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gna ebbe una parte sì essenziale nel creare 
l’Italia, che tutti i del pacse gare 
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| I piccolo esercito: piemontese -è diventato 

il riacleo dell’italiano; e questo nel breve 
spazio di tre armi è eresciuto ‘all’altesza ri- 
spettabile di 371.455’ uomini di tutte fe armi, 
la cui valentia militare è si altamente pre- 
giata, massime dal partito d’azione, che si 
spera con esso farla finita coll’Austria ri- 
spetto a. Venezia. Sebbene io non divida 
quest’opinione, confesso, che la creazione di 
ùn esercito, qual è oggi l'italiano, nel breve 
momento di tre anni, appartiene ai più sor- 
prendenti fenomeni dei nostri giorni e fa il 
più grande onore al talento organizzatore: dei 
generali piemontesi. 

Nè meno consolante si è lo spirito politico 
che regna nell'esercito italiano. La discus- 
sione su la Sicilia nella Gimera de’ deputati 
(al principio del dicembre 1869), non ostante 
l’irritazione dei partiti e Je accuse lanciate 
dall’opposizione contro' il governo, constatò, 
come perfino ne” più alti cireoli militari regni 
una coscienza costituzionale e questa non 
venga soffocata neppure sotto la pressione 
delle necessità militari o per riguardo a scopi 
militari. Si può quindi a ragione asserire, 
che l’esercito italiano, vna cosa sola col po- 
polo italiano, farà fronte‘contro ogni ‘offesa 
della libertà e dell’indipendenza del paese; 
da che, non ostante la sua posizione militare, 
prenda immediata allo svolgimento della 
ita politica italiana’ fatta le miéetiante 
il suo aiuto, è sì muove qui con una libertà 
che in altri paesi appena si crederebbe pos- 
sibile e conciliabile colla disciplina militare. 

Nella Camera dei deputati in Italia siedono 
ora come deputati venticinque generali, fra 
cui, a non contare Garibaldi, le prime cele- 
brità mylitari d’Italia, come Cialdini, Lamar: 
mora, Sirtori, Bixio, ecc, Certo la maggio- 
ranza ne appartiene àl' partito ‘ministeriale; 
ma che ci siano fra loro anche momini della 
| più decisa ‘opposizione, lo mostràno i nomi 
di Sirtori e Bixio, senza che la loro militare 
posizione abbia nulla a patirne: tanto più 
che, per esempio, Bixio venne poco fa pro- 
mosso acomandante divisionario. La convin- 
zione e l’opera del rappresentante del popolo 
non ha nulla che fare con la sua posizione 
militare fuori della Camera. Quando il gene- 
rale Fanti era ministro della guerra, il ge- 
nerdle Lamarmora sorse a combattere l’or- |; 
dinamento dell’esercito ed era nella opposi- 
zione più spiegata contro il governo. Sirtori 
e Bixio si presentano come avversarii aperti 
del ministero per rispetto alla politica estera. 
Durante la discussione su la Sicilia il gene- 
rale Govone venne a giustificare il suo modo 
di procedere nella Camera. Il generale Pet- 
tinengo occupava la presidenza di un’assem- 
blea contro un progetto di legge ministeriale, 
alla cui accettazione il ministero dà la più 
grande importanza. Potrei aggiungere di al- 
trettali esempii fino ad una dozzina, ove 
questi pochi non bastassero, a mostrare, che 
in Italia il cittadino e il deputato non ces- 
sano nel soldato, e che la divisa militare 
non serve di stromento a imporre un’opposta 
convinzione politica. 

Figuratevi le stesse cose nella Trussia, le 
cui istituzioni politiche sono le medesime, e 
il cui esercito è l’orgoglio di ogni prussiano. 
Se la Prussia è uno stato militare, e solo 
come tale una delle grandi ‘potenze europee; 
con non. minor ragione dovrà essere tale 
l’Italia sventuratamente non ancora compiuta, 
almeno finchè non sia uno stalo perfetto. 
Che se la Prussia abbisogna di una assai in- 
tensa disciplina militare, tanto meno. potrà 
andarne esente l’Italia, il cui più prossimo av- 
venire, almeno fino alla unione di Venezia e 
di Roma, fatalmente non può essér deciso se 
non colla spada. E pure quale differenza nei 
sentimenti politici e nella posizione politica 
dei due eserciti! Nulla mi è più estraneo del 
volere far oggetto di critica l’esercito prus- 
siano; ma |vorrei pure sapere, come sareb- 
bero stati trattati in Prussia generali nel 
caso di Lamarmora, di Bixio e di Pettinengo? 
Si dirà che l’esercito prussiano nòn ha se, 
mon tradizioni assolutistiche, e. crebbe con 
esse; ma non altro che assolutistiche sono 
pure le tradizioni dell'esercito sardo che, co- 
me è dettò, è ancòr oggi il nucleo dell’ita- 
liano; mentre la costituzione piemontese è 
pure la figlià di quello stesso movimento da 
cùi procedette la priissiana; ey quanto a spi- 
rito di corpo poi, Bixio ebbe a far prova nella, 
discussione’ su la Sicilia che non è meno 
grande e vivace di quello dell’esercito' prus- 
siano. j 
‘La diversità sî'è appunto néllo spirito po-, 
litico. Iappresentanza popolare ed esercito, 
interessi nazionali e interessi militari, non 
‘costituiscono alcun contrapposto politico, come, 
in Prussia, non essendo esercito e popolo: 
disgiunti, l'un dall’altro, ma, in continua, e. 
‘vitale corrispondenza. Si disse che il Napo- 


«letano e il Siciliano avessero una ripugnanza | A Cristiania non si dubita punto che de; 
‘invincibile per la vita militare, e certo così | proposte reali sieno adottate dallo | 
era sotto il govettio lorborico } ma non ap- |' parlai iaia iene. 

\ pena ebbero il Napolitano @ il'Siciliamo do- |} #00 iti lit eri odg Li 
| mato questa avversione, forse: con vistento; | L'/alia militare LPUFINAi adi pignai 
ma pur domata, diventarono soldati intelli- || La notizia della. enesina farmegione pi 

| genti veranti, a ‘cui’ gli stessi' piemon> | CAMPO (LOSSETVAZIONE NAPPI n O Me ion 
fee Mllagiaferro radio tiro Ale gi 8 | patecchi giorni lo colonne del giornalisto i- 
pure il caso de’ toscani € de’ fomagnoli, a sg RR e iO WU 
cui pure non si attribuiva molto gusto per | curi», i «sappiamo da ‘buona fonte » sono stati * 


la' milizia. Se sî volesse giudicare l’esercito | prodigati con tanta liberalità come in questa. oe- b 
italiano alla stregua del generale austriaco | casione. - È 


Beredek, che dichiarava « la volontà dell'im- | Per parte nostra, fin' dal 10 corrente nel no- 
peratore essere la religione del soldato » e | stro n. 262, in un. articolo intitolato: I campi 
t hi sttà filosofia, quella del regolamento mili- | d'osservazione, noi tentavamo di premunire la, 
tare; » certo non'reggerebbe alla prova; ma pubblica , opinione a tale riguardo, sostenendo 
se quello che si richiede dall’esercito si è il SONO pnt PMO ug! in testa a nes 
mallevare la libertà è l'indipendenza, e le gr gno pagare i060. cpsoatinoote in 
istituzioni politiche della patria, in tal caso Ei ge 


> sari ù 9 | questo sbucciare della’ primavera in cui le im- 
l’esercito italiano farà il sio dovere al pari | maginazioni, come canta il Poeta, incipiunt agi- 
déll’esercito più veterano d'Europa. In tali 


tata tumescere, fruttassero nel cervello dei gior- 
condizioni l’Italia non ha da temere la coa- 


nalisti, troppo soliti ad accogliere le più vane 
lizione dell’assolutismo, la quale quanto a lei | ciancie perchè sieno avuti in concetto di nomini 
nòn potrebbe avere ‘altro effetto fuor quello 


serii, non ne maravigliavamo punto; ma che 
di ricostituire tutta Europa sul fondamento dei nella schiera di costoro volesse porsi anch'egli 
principii che l’Italia inscrisse su le sue;ban- 


il corrispondente torinese di un giornalé, piro 
3 vd a BI n À H za di Mi mesto non ce 
diere, i principii della nazionalità e della li- la, Perseverania di Milano , ques 
bertà politica. 


vendo altra importanza fuorchè quella dei 
: principii che vi sono in mezzo. 

Prima d’ogni cosa è adunque indispen- 
‘| sabile di ‘meercare se c'è dissenso di prin- 
cipie di programma, © se risulta che'il 
dissenso c’è, studiare..se vba modo di 
rimuoverlo. se 

I giornali che predicano la concilia 
zione saprebbero mai dirci donde tragga 
origine il dissenso, ed in che consista? 
Si ha bisogno di saperlo,. per. poter di 
buon accordo adoperarsi a toglierlo. 

E nella legge della perequazione? Ma 

a questa conviene lasciar faccia il suo 
corso nel Senato. ]l ministro delle finanze 
non potrebbe al certo affidarne ad altri 
la difesa. E per lui un dovere. Come lo 
sì chiamerebbe se disertasse ‘il posto di 
onore all’approssimarsi della lotta? E chi 
avrebbe a sostituirlo? Uno degli. avver- 
sari della legge? Uno. di coloro. che le 
hanno votato contro? Non sappiamo con 
qual animo il Senato accoglierebbe un 
fatto tanto anormale; ma crediamo che il 
suo giudizio concorderebbe con quello della 
pubblica coscienza, per condannarlo come 
immorale. 
i Abbiamo: quindi tutta la pazienza di 
attendere che sorga una quistione impor 
tante, una quistione politica, una quistione 
di principii, nella quale le varie opinioni 
sì trovino di fronte le une alle altre ed 
allora la conciliazione sarà. possibile ed 
anche assai probabile, perchè le passioni 
si saranno calmate, ed il parlito liberale 
avrà avuto tempo di meglio ponderare i 
casi suoi, 

| Del resto sarebbe opportuno di ascoltar 
un poco l'opinione pubblica; non l'opinione 
di questo o quel crocchio, di questo 0 
quel partito; ma l'opinione d'Italia. 

Or questa opinione è in complesso ben 
diversa da quella che vorrebbero far cre- 
dere gl’impazienti di portafogli. 

I giornali delle altre provincie più 
autorevoli ed indipendenti ne’ loro giu- 
dizi, lungi dal far plauso a’ fremiti di 
alcuni moderati, si sono alteggiati in fa- 
vore del ministero. Perfino Ja nomina dei 
senatori ha incontrato una favorevole ac- 
coglienza che noi stessi eravamo. lontani 
dall’aspettarci. Noi persistiamo nel nostro 
parere; ‘chie Ja -nominà fu” inopportuna ; 
noi crediamo chè it meccanismo  costitu- 
zionale sia così delicato, che importa di 
evitargli le forti scosse. Ma non conviene 
credere che questa considerazione sia sfug- 
gita al buon senso di Milano, di Firenze, 
dî Napoli, e se ci si passò sopra e si lodò 
il ministero di un atto che qui fu biasi- 
mato, si è perchè prevalsero altre ragioni, 
e si giudica la condizione del ministero 
in modo diverso da ciò che si giudica da 
coloro, i quali si affalicano a combatterlo 
solo per sostituir se stessi a lui, senza 
punto curarsi del paese che è stanco di 
crisi, di cambiamenti e di dissensi perso- 


‘ Ricorrendo oggi la solennità 
di Pasqua, domani non si pub- 
blica il giornale. . ____.. 


Torino, 26 marzo 
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LA CONCILIAZIONE 


ll tema prediletto di alcuni giornali del- 
l'opposizione è ora la conciliazione. Eglino, 
che instancabilmente mossero aspra guerra 
al ministero, sono presi quasi per incanto 
da indicibile tenerezza per lui e dichiarano 
di volerlo salvare a patto. che voglia far 
loro qualche leggiera concessione. 

Se dicessero schiettamente quali sono 
le concessioni che desiderano, crediamo 
che il ministero non esiterebbe a riflettere 
se possa compiacerli. Non v'ha gabinetto 
il quale non sia lieto di poter ridurre il 
numero de’suoi avversari ed accrescere 
quello de’ suoi amici, sempre. che ciò non 
tragga con sè alcun sacrificio di principii 
od abbandono di programma. Imaginia- 
moci se. il presente ministero vorrebbe 
seguire un’altra via! PA 

Ma finora, per--quanto ci fu dato di 
scorgere, gli estemporanei promotori della 
conciliazione non fecero conoscere in modo 
chiaro e preciso ‘quali siano i loro pen- 
sicri. ]m che dovrebbe consistere la con- 
ciliazione? In una modificazione ministe- 
riale? Ma da quale scopo dovrebbe esser 
diretta? Quale avvenimento politico e par- 
lamentare l'avrebbe mai resa necessaria, 
c, se non necessaria, almeno utile? 

La legge della perequazione ha diviso 
la Camera in parti geografiche. Sarebbe 
una modificazione ministeriale in questo 
senso ché si vorrebbe? Si rinnegherebbero 
le migliori tradizioni parlamentari è si da- 
rebbe al paese uno degli esempi più tri- 
sti. E. poi la modificazione dovrebbe farsi 
a favore della maggioranza, non della mi- 
noranza. Non avrebbe ragione la maggio- 
ranza, sia pur passaggera, di trovar ine- 
splicabile il tontegno del ministero, se si 
modificasse, associandosi a quella parte 
della Camera, che, per interessi non po- 
litici, si è distaccata da J]ui? E la mino- 
ranza artificiale o ratcogliticcia, è essa 
così omogenea, che basti il menzionarla 
per sapere che cosa è e che cosa vuole? 
È la sinistra? È il terzo partito? È l’an- 
tica frazione della maggioranza? Ci pare 
che l’impaccio non sarebbe piccolo e che 
coloro i quali parlano di conciliazione sa- 
rebbero i primi a non potersi it ;ndere. 
« E vero che eglino, sostenendo la con- 
ciliazione, hanno  pigliata un'attitudine, 
che rassomiglia molto a quella dell’Au- 
stria è della Prussia rispetto alla Dani- 
marca. 

L’Austria e la Prussia minacciano, di- 
chiarano la guerra, aggrediscono la Da- | 7 
nimarca, li adolo. ind lo. Sleswig nali manica sua parta dea rro ga 
o l'Jutland, assediano Duppel e Fredericia da compiere per oniiare 1 or A 
e poi offrono la conciliazione al governo | ‘®°r® al Dead" delle. popolazioni. 

di Copenaghen e lo gridano’ ostinato, în- MALA 
trattabile e nemico della pace, perchè non L’ ESERCITO ITALTANO 
cede alle istanze de’suoi assalitori. Pro- | La Gazzelfa di Colonia del 20 pubblica 
babilmente i governi di Vienna e di Ber- | la seguente corrispondenza da Torino, in 
lino si vanteramio di conoscere -gl’inte- | data del 16, che crediamo conveniente far 
ressi del re danese, meglio del re stesso, | conoscere ai nostri lettori: 
e la conciliazione che propongono non'| T giornali di qui parlarono poc'anzi dì una 
sarebbe una pace su basî ragionevoli, ma | adunanza popolare tenutasi a_ Fossano sotto 
il sacrificio della monarchia di Danimarca. | 1 presidenza del generale Pettinengo contro 
nr posto dll conciliazione pare | MIRA Peire inn de 
abbiano appresa la loro politica dalle due' importante aultiento dell'imposta seghatamente 
grandi potenze tedesche. Non bantio an- pel Piemonte, e incontra quindi naturalmente 
cor pronunciata la taumaturgica parola, | una viva resistenza per parte della. popola- 
che tosto danno addosso al ministero e | zione e deputati piemontesi. Ma non già la 
lo trattano di caparbio; di attaccato ai | legge di perequazione dell'imposta, la cui 
portafogli come l'edera all'olmo, solo per- Soutaituei bal Fava cividainta di on 
chè ha il torto di non ceder loro il po: | generalè in servizio attivo che assume la 
sto e di non voler affidar nelle loro miani | presidenza di un meeting opposizionale e che, 
le redini dello stato. dichiara pubblicamente la” sua opposizione.al 

Noi abbiamo sempre creduto che lé |. E0vetno, è ciò che ci induce a fare alcune 
quistioni di: principii sono solo degne di "d'erba Gidicla dei dl Ai Posa 
occupar' i partiti e che' le quistioni di | 4 figlio nàtiitafè del paese, certo si .è V'ita- 
persone sì debbono abbandonare, non a: | liano: Il piccolo esercito della piccola Sarde- 


aspettavamo davvero. 

L'assicurazione che egli serive in data del 23 
corrente di aver avuto, che molta truppa sara 
raccolta verso Bologna; dove si deve. formare 
un campo, non la fondamento di sorta, 

Si légge nello stesso giornale : 

Fu fatto al' ministero di guerra.il quesito, ‘se 
in forza del'$ 3° léttera- e delle istrazioni som- 
marie del 24 giugno 1861 per l'esecuzione del; 
Ri decreto 9 stesso mese, inserte @ pag. 445 del 
Giornale militare, dovesse ritenersi. come riser- 
vata ai. generali comandanti. di , dipartimenti, la 
approvazione di tutte. indistintamente Je ;delibe- 
razioni dei consigli di disciplina per la retroces- 
isione dei sotto-uffiziali contemplati nel $ 625 del 
regolamento di disciplina militare, ovvero dei 
soli sotto-uffiziali decorati della medaglia al va-' 
lore militare o civile. : , 

Il ministero ;. coll'èmanare; le. istruzioni; pue- 
dette, non. ebbe altro scopo che di assegnare. 
parte délle proprie attribuzioni ai gran coman- 
di, senza portare con ciò pregiudizio alle cattri- 
buzioni già sancite delle autorità da.loro dipen; 
denti. Egli è perciò che, se non siamo male in-, 
formati, il ministero stesso dichiarerà con nota 
la quale sarà inserita nel prossimo numero del 
Giornale militare, che sono riservate all'appro- 
vazione dei signori generali comandanti di di- 
partimento le defiberazioni dei consigli di disci- 
plina per la retrocessione dei soli sotto-uffi- 
ziali freglati di una decorazione per merito mi- 
litare; 0 per valore civile. (escluse le medaglie 
commemorative); restando .le. altre di compe: 
tenza dei. comandanti di corpo, 

«Crediamo che verrà pure determinato essere 
di competenza altresì det Grandi Comandi l'ap: 
provazione della retrocessione dei caporali e 
soldati di prima classe fregiati delle stesse deco- 
razioni, Cosicchè la facoltà ‘che il ministero si 
era risettata col $' 628° del regolamento di di- 
sciplina militare, dovrà intendersi in ogni sua 
parte devoluta ai generali comandanti di dipar- 
timento, rimanendo. salde! le attribuzioni dei co- 
mandanti dei corpi, relative ai sott'uffiziali, ca- 
porali.e soldati di prima classe non fregiati della 
medaglia sal valore militare 0.civile. 

In questo «senso sarà modificato col terzo 0 
quarto formolario il $95 delle istruzioni teorico- 
pratiche per la matricola della bassa-forza, sal- 
vo le disposizioni che concernono i carabinieri 
reali. 


DISCORSO DEL RE DI SVEZIA 


Scrivono da Cristiania, in data del 18 
marzo, al Moniteur: 

In occasione dell'apertura dello Starthing'il 
ré ha protiuticiato il discorso seguente: 

Signori, in presenza di avvenimetitt che son 
noti a noi tutti, ho considerato ome mio dovere 
di convocare lo Storthing del regno di Norve- 
gia a fine di otteriere da lui, in Norvegia, una 
libertà d'azione uguale a quellt che io ho in 
Isvezia. Avendo costantèmente per iscopo di ri- 
sparmiare, quanto’ più a lungo è possibile, sa- 
crilizii troppo pesanti ai due popoli, dei quali la 
Provvidenza mi ha confidato i destini, non ho 
tuttavia potuto a meno di riconoscere che può 
farsi inevitabile di assuméfseli, e la differenza 
delle norme costituzionali în vigore néi due re- 
gni ha necessitato la convocazione dello Stor- 
thing, a fine di rimuovere gli ostacoli che po- 
trebbero opporsi a che i due regni assumano, 
a un dato momento, quell'identico atteggiamento 
che fosse imposto dagli avvenimenti. 
| Nutrofiducia chelo 8torthing pensi com'io che 
i due popoli fratelli devono essere ugualmente 
| preparati a compiere la missione che gli avve- 
nimenti potrebbero loro imporre. 

Dopo l’ultima vostra riunione io ho conchiuso, 
in nome dei regni uniti, e di concerto colla più 
parte delle altro potenze, un trattato col re dei 
belgi pel riscatto dei diritti di pedaggio della 
Schelda. Questo trattato è, per quello che con- 
cerne le obbligazioni finanziarie, sottoposto per 
la Norvegia alla condizione: del ‘consenso dello 
Storthing. Per conseguenza verrà presentata allo 
| Storthing una. proposta per domandargli questo 
consenso. 

Parecchie altre proposte relative ad. affari in- 
terni, che non possono venir decise senza il vo- 
stro concorso, vi saranno del pari sottoposte. 

Io son certo.che lo Stortliing: accoglierà: con 
gioia la notizia dei prossimi sponsali del mio a- 
matissimo fratello, S. A. R. il principe Augusto 
con .S;.A. S. la principessa Teresa di Sassonia 
Altenburgo. ‘ 

Nell'atto che dichiaro aperta la sessione straor- 
dinaria dello Storthing; prego il cielo di bene- 
dire i vostri lavori, assicurandovi, signori, tutti 
in. generale, e ciasceduno .in particolare, della 
mia grazia. e benevolenza; reali. \ 

Dato dal castello di Cristiania, il 4 marzo 1864. 
edge fe wai i 2 edit. CARLO, 


mo 
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Leggiamo nella Ocsterreichische Zeitung: 

Veniamo a sapere da buona fonte che l’Au- 
stria.e.la Prussia hanno consentito alla te- 
nuta di una conferenza senza sospensione di 
armi, ma anche senza base determinata per 
i negoziati. 

Questo giornale aggiugne: .. 

Le. due grandi potenze tedesche danno al 
governo inglese «prove del loro amore, per. la 
patè e-della‘Joro moderazione ‘che arrivano 
sino all'estremo limite» della dignità e dell’o- 
noré ché uno stato deve conservare, e sarà com- 
pito del gabinetto inglese quello di mettere 
una barriera all'orgoglio della Danimarca. 
«Battuti -su- tutti i°punti, richiamati al sen- 
timento-:della loro debolezza e del loro niente, 
‘î-dariesi ‘ion ‘accampano minori ‘ pretensioni 
in vece di essere riconoscenti delle - conces- 
sioni ‘fatte loro. ‘Ciò che si accorda a Cri- 
stiano IX non<gli è accordato in forza di un 
diritto; ma” per ragioni di opportunità; e sia 
ue cliè la‘ potenza della Svezia venga in aiuto 
della Danimarca, <il destino di quest'ultima 
‘non cangierà. È tempo che l'Inghilterra mo- 
‘stri alla Danimarca tutta la sua debolezza e. 
la sua impotenza; se il governo danese non 
‘può cedere, se egli si trova sotto la pres- 
sione delle masse popolari, allora ‘si cessi a 
Londra dallo insistere continuamente presso 
i governi d’Austria è di Prussia; e si lasci 
all’artiglieria prussiana ed alle baionette au- 
‘striache la cura di dare qualche. buona, le- 
zione ai danesi...» ;. viagra 

Se la Danimarca non si affretta, può darsi 
‘che Fredericia cada nelle mani degli. alleati 
prima ancora della riunione della conferenza. 


L'assemblea si è immediatamente occupata 
di una proposta reale, pella quale il governo 
domanda : 

1° l'autorizzazione di impiegare .le truppe 
di linea e la flottiglia guarda-coste di: Nor- 
vegia per soccorrere la Danimarca; nella at- 
tuale sua lotta*contro potenze tedesche. (La 
gran flotta può venir impiegata sempre senza 
il consenso dello Storthing). #1 

2° Un credito «di 800*mila-talleti (4,560 
mila franchi); sui quali‘ 500 mila* talleri 
(2,850 mila franchi) sono disponibili imme- 
diatamente,; senza condizioni; e 300 mila 
talleri .(4,740, mila franchi), alla condizione 
di.convocare..lo, Storthing appena:si.dovrà por 
mano a questa seconda allocazione: 

A termini della propostareale, queste do- 
mande: di «credito-sono motivate-su ciò: che: 
«dallo stato-di guerra ‘sopravvenuto in Da- 
“nimarca ponno nascere ivvenimenti © forse 
“anco convenzioni con altre potenze che por- 
irebbero,i. regni uniti, nella. pecessità di pren- 
dera qualche misura militare.» .; i. 

LA fine di porre l'assemblea, in, grado. di 
«apprezzare la situazione, le venne ‘confiden- 
‘zialmente: comunicato: 4° i protocolli: delle 
deliberazioni avvenute intorno alla*questione 
danese in seno del Consiglio di stato combi- 
‘nato, compresavi* una esposizione ‘fatta dal 
ministro degli affari esteri’ del corso degli 
alfari e. della parte che vi hanno presa i regni 
‘uniti, e gli avvisi emanati; dal governo, nor-. 
vegiano; 2° la corrispondenza diplomatica 
scambiata relativamente a questa quistione. 


" in rt ARE 


ì 
t] 


Secondo ogni apparenza, la fortezza è male 
armata e debole, e. forse si può impadro- 
nirsene con un tolpo di mano. La caduta di 
uno deî due propugnacoli ché la Danimarca 
ancora possede, la costringerà a comperare 
la pace ad un prezzo più elevato. 


GARIBALDI IN INGHILTERRA 

Leggiamo nel 7imes del 24; 

Maizo giorni o n più notevoli u0- 
mini d’{Europa pofrà piedè Su queste spiag- 
gio DO I hai. 
gliare a tutti coloro che si dilettano dei rac- 
conti d’eroicò ardimento, di strane avrenture 
e di generosa devozione alla causa dellà li- 
bertà. Dopo il risorgimento dell’Italia nel 59 
fu pure conosciuto come quello di un gran 
generale che compì il più sorprendente fatto 
militare del secolo, conquistando con poche 
centinaia di womini il regno di Napoli. Genio, 
spirito pubblico, virtù privata che sprezza 
le alte ricompense e carattere mirabilmente 
semplice ed. entusiastico concorrono a ren- 
dere: il generale. Garibaldi degno. iell’ammi- 
razione che questo paese è in grado di di- 
mostrargli. Ci sono pochi fra noi che noù 
si siano rallegrati dei suoi trionfi senza pari 
e che non si condolesseto he’ sioi ‘infortuni. 
Quando entrò vincitorè a Napoli è quando 
giaceva ferito è in disgrazia politica dopo 
Aspromonte, era difficile trovare un cuore în 
questa nazione che non fosse con lui. Quelli 
che avevano tenuto dietro alle narrazioni 
delle suè fortune nei passati anni, erano pre- 
parati a qualcosa di splendido e di ardi- 
mentoso da sua parte, ma persino la reputa- 
zione del suo genio venne sorpassata dalla 
realtà delle sue ultime imprese; è l’impru- 
denza di un atto — imprudenza eccitata 
principalmente dall’annessione del suo luogo 
natale per opera del sovrano che occupa an- 
cora la capitale d’Italia — concordava tal- 
mente col suo carattere devoto e cavallere- 
sco, che nessunò ebbe cuore di condannarlo. 

‘Se Garibaldi viene in Inghilterra, si tro- 
verà in mezzo ai sinceri amici dell’Italia. ed 
ai caldi suoi. ammiratori. La storia della sua 
vita fortunosa venne raccontata tante volte; 
che i principali incidenti di essa sono più 
conosciuti di quelli che segnano la carriera 
di qualsivoglia altra celebrità europea. Noi 
lo seguiamo nel suo primo viaggio lungo le 
coste del Mediterraneo, e non possiamo ‘a 
meno di considerare, come lo schietto ed im- 
pulsivo carattere. del marinaio si conservi 
ancora in lui. 


ll Times riassume qui i fatti principali 
della vita di Garibaldi, e continua : 


In tutta la sua storia non vi ha nulla di 
cui ‘un amico di Garibaldi abbia ad arros- 
sirè. Combattè per più cause e contro più 
nemici per 30 anni, La sua fu una vita di 
ventura, la sua spada fu pronta ad essere 
tratta contro quelli che da lui erano con- 
siderati come oppressori, nella sua patria 
propria, od. adottiva. Ma nessuno dei vizìi 
del partigiano o del filibustiere può essere 
attribuito a Garibaldi. Alta fine di ogni guerra 
l'applauso del mondo intero e della sua pro- 
pria coscienza erano la ua sola ricompensa. 
Diventi chi vuole ricco combattendo ; ègli 
rimase povero. Dall’America meridionale non 
recò nulla; entrato a Napoli colla potenza di 
un conquistatore orientale , la sua sola do- 
manda fu quella di ritornarsene senza ric- 
chezza e senza nobilitamento alla sua di- 
mora. 

Quand’ anco dn tal uomo ‘avesse combat- 
tuto in una causa meno giusta, egli sarebbe 
certo di ricevere il tributo di ammirazione 
da un popoto quale il nostro. Ma quanto più 
ne è il caso per Garibaldi rappresentante del 
paese che fu pur tantianui a cuore agli înglesi ? 

Naturalmente non si può paragonare il soc- 
corso da noi dato alla libertà italiana con 
quello che gli italiani si ebbero dalla Fran- 
cia. La gran nazione continentale, armata 
fino ai denti, solo che spieghi le sue forze 
oltre le Alpi o il Reno, influisce sugli eventi 
in un modo che |’ Inghilterra non può emu- 
lare e non ispera di emulare. Ma si può dire 
schiettamente che la buona volontà di questo 
paesé verso l’Italia è i suoi sforzi hella causa 
di Garibaldi futono più antichi e più costanti 
di quelli della Francia. Nei più cattivi giorni 
dello: sgovetno austriaco e napolitano , pri- 
ma della rivoluzione del 4848; il governo in- 
glese ‘protestò ‘contro le oppressioni di quel- 
Vepoca; nè «mai în appresso. gli uomini di 
‘stato britannici. mancarono. di difendere la 
causa del diritto. La retribuzione che toccò 
ai. Borboni ‘di Napoli nella perdita del loro 
trono; ed ‘al papa nella perdita della più gran 
‘parte de’suoi territorii, fu in non lieve grado 
‘promossa .dalle denuncie di lord Palmerston 
«e«del \signor Gladstone. Sotto l'influsso di 
questi uomini di stato e d’altri d’ egual opi- 
mione; .il popolo inglese fece. del risorgimento 
italiano uno da’suoi sogni dell’avvenire. Già 
esso è vicino a «compiersi; in quello che si 
fece, Garibaldi rappresentò quasi. là prima 
parte, e. le, regioni che giaciono, ancora. sotto 
la, dominazione straniera sono, quelle che più 
rammentano le sue imprese e sventure. A 
Roma, guadagnò, le sue «splendide . vittorie; 
poi, quando si sforza. di raggiungere Vene- 
zia..la sua piscola banda, viene, distrutta. si 
a.lui data la caccia. per. la penisola, dalle 
coste dell’ Adriatico a Livorno: Tutto cit in- 
Vita a vedere în Garibaldi il vero rappresen- 
tante della causa della libertà italiana; è, però, 
senza entrare nelle controversie personali che 
possono. esservi fra lui ‘ed‘il governo! del re 
d’Italia, é senza portar giudizio. ‘su î soi 
gravami. contro il nostro, alleato, 1} impera- 
tore de’francesi, possiamo dirgli dì cuore il 
«benvenuto. 


«gian numero, di partico! 


Certo non ci sarà che tin sentimento di 
rispetto per cotesto bravo uomo. Ma per que- 
sta ragione è più di tuttonecessario che e- 
gli non abbià a ‘cadere il chllive manì al 
suo arrivo. Nessun forestièro, per quanta ne 
sia l’oculatezza e la tonvscanta de mondo, 
può comprendere la società PALI cid pri 
mo îede su queste spiaggé, è distinguere 
fra Feltro da cui enti; è cortesia sono 
realmente pregevoli; e la ciurma ben altra 
di quielli chè sonò sempre pronti ad impa- 
Uronirsi di una persona segnalata é A fare 


capitale politico e sociale sul.suo:nome; Meno: 


di tutti, codesto valoroso, semplice eroe, che 
visse tutta la sua'vita da soldato:e de marinaio 
nei due emisferi, conosce fra qual gente egli 
viene. Speriamo pertanto che il generale sarà 
accolto e salutato in questo paese da uomini 
con cui il pubblico per. il suo proprio. cre- 
dito e la sua propria soddisfazione sarebbe 
lieta di vederlo associato, Questo diciamo, 
perchè .ci sono indizi che ‘una certa quale 
risma di gente voglia farsi innanzi e cercare 
notorietà ai loro piccoli nomi con dimostra- 
zioni riferentisi a lui. Garibaldi può ricevere 
il saluto più sincero dagli inglesi di ogni 
classe; senza quel apparato di assurdità che 
gli darebbe una falsa idea del contegno degli 
inglesi verso quelli cui vogliono far onore: 
Un’ accoglienza tranquilla e dignitosa, ma 
cordiale, è il vero modo di riceverlo, perchè 
è il modo con cui gli uomini eminenti sono 
in generale ricevuti fra noi. Nè è dicevole 
che un uomo sì meritamente popolare in In- 
Ghilterra sia oggetto di monopolio per parte 
di coloro che vogliono acquistar grido ab- 
brancandosi al gherone delle sue vesti. 


Il Times dello stesso giorno recai seguenti 


articolari sui preparativi pet ricevere Gari- 
aldi : 


Una speciale adunanza dei delegati del com- 
mercio, delle Società private e di altri corpi or- 
ganizzati di operai si tenne martedì sera, al 
club di Whittington, allo Strand, per esaminare 
il modo con dui farelun'attorlienza pubblica a 
Garibaldi al suo arrivo a Londra, Erano pre- 
senti da 100 delegati, Ml Signor John Richard- 
son, di Biflsoposgate-Street, membro del Consi- 
glio comunale, è segretario ‘del Conlitato di ri- 
cevimento della city, € il signor Da Costa; in 
favore di Garibaldi, erano pure presenti. Il si- 
gnor Cremer occupava la presidenza, ed aptì 
la seduta. 

L'on. segretario disse che, secondo telegram- 
mi e lettere da lui ricevute, Garibaldi, che la- 
sciò Caprera ieri facendo rotta per l'Inghilterra 
sulla vaporiera Valetta, poteva aspettarsi a Sou- 
thampton martedì prossimo. Egli farà una breve 
Visita al signor Peely, M. P., alla sua residenza 
nell'isola di Wight, e probabilmente arriverebbe 
a Londra nel decorso della susseguente setti- 
mana. Se i delegati avessero stabilito un corte- 
teggio, il 8° reggimento dei volontari di Lon- 
dra, ola brigata degli operai, servirebbe di guar- 
dia d'onore nell'occasione, e con tutta la coo- 
perazione del maggiore ‘Richards, ùfMiziale co- 
mandante, 

Il sig. Ricnarpson disse che il Comitato della 
city si radunerebbe fra pochi giorni, e  com- 
prenderebbe alcuni degli nomini più influenti 
della city di Londra, Essere a desiderarsi alta- 
mente che il Comitato degli operai e della city 
cooperassero insieme, col che la proposta dimo- 
strazione riescirebbe. più efficace (udite). Egli 
quindi si diffuse lungamente a parlare. delle 
ragioni che indussero Garibaldi a visitare l'Im- 
ghilterra nell'epoca presente. 

Una lunga e interessante discussione tenne 
dietro, e le seguenti risoluzioni furono ‘aecet- 
tate unanimemente ; 

Proposta del sig. Osborne, appoggiata dal si- 
gnor JAMES: 

« L'adunanza dei delegati e membri delle So- 
cietà commerciali ed altre udirono con piacere 
l'imminente visita. di Garibaldi in questo paese, 
e considebano come dovere împerioso degli in- 
glesi di tutte le classi l’unirsi a dare un saluto 
pubblico all’illusire patriota ed erde italiano. » 

Proposta del signor Vicars, appoggiata dal 
signor Deck: 

« Questa adunanza raceomanda che Garibaldi 
sia ricevuto e scortato a Londra da im corteggiò 
organizzato dol commereto e delle società private 
della metropoli e di altri corpi di operai che 
vogliano prendere parte a tale dimostrazione, » 

Proposta del signor Cavsir, appoggiata da} 
signor BELL: 

«Un hanchetto sarà olfertò dagli operaî di 
Londra a Garibaldi în luogo spazioso e conve- 
niente. » $ 

Proposta del signor SrArnspy, appoggiatà dal 
sigtior Tirbkts: 

« N Comitato, conservando il sno carattere 
come Comitato degli operati, cooperérà eon qua- 
lunque altro Gemitato avente lo stesso sropo di 
mira, » 

Vennero pure fatte, appoggiate e accettate pro- 
poste pen:la pubblicazione «di un indirizzo .alle 
classì operaie, invitandole a cooperare alla pro- 
posta dimostrazione, è a Stabilire un sotto-co- 
mitato per eseguire i particolati, 11 quiafe abbia 
a radanarsi ogni sera fino &l ulteriore notizià. 
Venne pure-dpeiso eliè tro membri del sottò- 
comitato. fossero destihati ad assistere alle -adu- 
nànzé deb Comitato \della. City. 

I signof Ricnakoson, annuntiò.-che il signor 
Starneton, dell'Horse ReposiToRI, BisHorscate, 
metterà a disposizione del Comitato, per il cor- 

gio un dato numero di carri è cavalli che 
potessero essere richiesti. Egli disse inoltre che 
ègli aveva anminciata wà mozibne rei libri del 


Consiglio conîunalè- pet l'offerta ‘del ditittà ‘di 


cittadinanza ‘all'ilistre- visitatore; con Imoha'spe- 
ranza, come: ègli erede, cheila proposta sia. ac- 


‘èettatà; evcrede purd probabile gli. sarà. offerto 


ul banchetto alla, Mansion-house 0.,a. Guildball 
(udite, Mei edigio } Ta} og se 
»,Scelti.i membri, del sotto-comitato ed esaurito 
Ù Dri aliinarii i delegati si 
aggiornano sin che non Tossérò convocati dal 


‘sottb‘comitatò; dopo ‘un voto di ringraziàtnenti 
‘al presidente ed‘al' Signor Richafison per-ittoro 


intervento. 


Gost alti t 


jp 


y 


tab. 


PARTENZA DELL: A PIROFREFATA 
iL RE D'ITALIA 

(Corvispondenza particolare dell'Opinione) 
"New York; 9 marzò. — Vi aniitinzio fa par- 
pr della fregata il Re d'Italia, chè salpò 

questo porto ‘due giorni sono. Îl Re Galan- 
luomo l'aveva preceduta fiella partensa, ma 
considerata la relativa velocità dei due wa- 
scelli, la nuova fregata probabilmente giun- 
gerà a Napoli, Jiogo di stta destinazione, as- 
sai prima del pirovascello. Se -i genii del 
mare ascolteranno le nostre preghiere; i venti 
non potranno essere più a quelle due 
navi della nostra marina, che, arrivate in 
porto, spetiamo, non avranno ad. atteridere 
lunghi anni per dar prova del loro valore in 
difesa della patria, Intanto mi affretto ad in- 
formaryi che nel secondo. viaggiò di prova il 
Re d'Italia si mostrò quale ce l’aspettavamo, 
vascello diprimo ordine in ‘tutti i sensi. 
La sua velocità, in circostanze non affatto 
favorevoli, fu di 12 miglia all’ora. Ho ra- 
gione di eredere che la Commissione di uf- 
fiziali italiani incaricata di ricevere la fre- 
gata si dichiorò pienamente soddisfatta del 
viaggio di prova, rilasciando, sia al costrut- 
tore del legno che al fabbricante delle mac- 
chine; certificati della più alta sua appro- 
vazione, 

Colgo quest'occasione per dirvi due parole 
intorno al sinistro che incoglieva al Re d'Italia 
nel primo suo viaggio, e di cui vi scrissi nel 
gennaio. p., p.. Se; vi rammentate di quella 
mia. lettera; ricorderete che io mi studiava 
in quell’occasione di dimostrare che la ri- 
sponsabilità di quel. sinistro doveva cadere 
principalmente su coloro che avevano portato 
a bordo della fregata un pilota non autoriz- 
zato dalle leggi dello stato; mi prendeva poi 
speciale cura di liberare il comandante ita- 
liano da ogni risponsabilità di tale scelta, 
che io facea risalire ad altre sorgenti. Voi 
‘potete giudicare della mia sorpresa quando, 
prendendo in mano un giornale italiano, che 
si stampa in America, mi accorsi che le mie 
idee erano state prese tulte al rovescio, e 
che io era accusato nientemeno che di avermi, 
nella mia corrispondenza, atteggiato a inde- 
bito favore vérso il pilota americano, e di- 
mostrato. troppo arrischiato nel condannare 
il capitano della fregata. Io credeva di avere 
scritto in lingua italiana, ma vidi che per 
quel giornale la mia lettera all’Opinione era 
stata scritta in arabo. Per dimostrare l’in- 
sussistenza dell’ accusa dovetti ristampare 
buona parte della mia corrispondenza. Voi 
ammetterete che se questo metodo di pole- 
mica è il più facile, è altresi il più noioso 
per chi «deve rispondere a critiche che non 
hanno altro. fondamento che il cervello più 
o meno balzano di chi se ne fa autore. 

Nella citata corrispondenza prevedendo che 
potevano nascere quistioni intorno aì danni 
cagionati dall’arenamento della fregata, io 
indicava come possibile un’inchiesta intorno 
a quel caso. Del sinîstro accaduto in paese 
straniero a unvascello costrutto su cantieri 
esteri, in un primo fviaggio di prova, con- 
dotte in parte almeno da piloti, macchinisti 
e capitani stranieri, e fornito di macchine 
fabbricate all’estero, le cause potevano essere 
molteplici e complicate. Un'inchiesta, che io 
non domandai affatto, ma supposìi come cosa 
naturale, avrebbe avuto per iscopo di inda- 
gare se l’arenamento della fregata non fosse 
stato cagionato ‘da qualche difetto nella co- 
struzione del legno o nella manifattura delle 
macchine, da qualche negligenza o malin- 
teso per parte del pilota 0 dei macchinisti a- 
méricani o da altre cause che in numero in- 
finito potetano avere contribuito a produrre 
quell’accidente. 

Ora vorreste voi ‘credere che euesta mia 
idea fu di tal guisa interpretata ida certi let- 
tori da far credere che io avessi demandato 
al governo italiano di sottoporre nientemeno 
che a un consiglio di guerra il comandante 
della fregata? Con tali voli di imaginazione 
mi maraviglio, che non mi Abbiano apposto 
che io avessi domandato al ministero della 
marina di agguantarmi quel povero coman- 
dante non appena giunto in porto, e di fu- 
cilarmelo senza tante cerimonie, sin che l’a- 
nima ne fosse separata dal corpo, come di- 
cevano qui i nostri buoni vecchi. 

Ma lasciando stare questi pettegolezzi, nel 
pubblicare la relazione del capitano. Imbert 
su quel sinistro, voi facevate osservare che 
fra il vostro corrispondente e quel coman- 
dante correva differenza che il primo sem- 
brava credere che .le prove. fossero eseguite 
per conto del governo, mentre il secondo 
pensava che Ibssero fatte per conto del si- 
gnot Webb, costruttore e. che per conse- 
guenza piloti e macchinisti dovevano ‘essere 
di sua confidenza. Mi incitavate poi a tra- 
smettervi gli schiarimenti che credessi op- 
portuni. Colgo questa occasione per darvi i 
richiesti schiatimenti, 

Benchè il sinistro. accaduto. al Ie d'Italia 
sia. stato assai lieve in paragone del disastro 
che in altre circostanze poteva, seguire, esso 
produsse. luttavia una spesa abbastanza con- 

| siderevole por meritare l’attenzione del -go- 
verno. Egli è ‘in vista di questa spesa che io 
ritorno sul soggetto,  comunicaniovi quelle 
| informazioni. che potranno portare. qualche 
lucé sulla questione. 

_ Il contratto originale stipulato nel 4861 
"Tia il governo italiano e il signor Webb por- 
‘tava clie il viaggio di prova dovesse farsi 
‘prima della consegna della Îregala, epperciò 
“con equipaggio è con bandiera americana. 
‘fé sh di tal viaggio dovevano cadere a 
càticò del, costruttoré, mentre il goyerno ren- 
dbasi fisponsabile ‘dei danni che risultassero 
dai pericoli del mare e della navigazione. 


-&i molti sinistri che a quél tempo accadeano 
“sui vapori di privalo, eompaggiie clie,solcarono 


| Avvicinandosi ii tempo. della prova; pare 

che di comune atcordo fit la Commissione 
e il signor Webb seguisse vna modificazione 
pet.tiguardo a detto.viaggio: La consegna 
della fregata si eseguiva prima della prova, 
che poi si faceva con equipaggio italiano e 
bandiera italiana, 

Ìl ministro della marina nella seduta del 
9 gennaio p. p. Mspondendo a una interpel- 
lanza del signor Bixio intortto al sinistro ac- 
caduto alla fregata, diceva, secondo il rendi- 
conto pubblicato dall’Opinione, che « il co- 
struttote aveva dichiarato che nelle contin- 
genze attuali, egli non poteva guarentire che 
una nave uscita dal porto di Nuova York 
con a bordo marinai americani, è che avesse 
alzata la bandiera degli Stati Uniti fosse poi 
rientrata nello stesso porto. Là 
missione credette, ciò stante, di poter fornire 
al signor Webb equipaggio, e coprire la fre- 
gata colla bandiera italiana, con che però il 
signot Webb si obbligasse a rifondere i 
danni eventuali che ne fossero derivati. > 

Le mie informazioni mi fanno credere che 
il costrattore non ammette tale versione, Egli 
dichiarerebbe anzi di non aver mai per un 
istante dubitato della sua piena capacità di 
intraprendere il viaggio di prova a seconda 
del contratto; dichiarerebbe ancora che men- 
tre egli aveva fatte tutte le preparazioni. per 
quel viaggio fino ad impegnare il capitano, 
gli ufficiali e l’equipaggio tutto della marina 
americana, la Commissione, considerando i 
pericoli che poteano incontrarsi dalla fregata 
a cagione dei corsàri del Sud, gli avrebbe 
fatto richiesta «di modificare il contratto in 
modo da permettere che la prova si facesse 
con equipaggio e bandiera italiana. Accon- 
sentiva il Webb a questa richiesta, di cuì 
faceasi menzione nell’ atto the stipulavasi 
a questo proposîto, dichiatando nello stesso 
tempo che quella modificazione era fatta nel- 
l'interesse del governo italiano. Stipulavasi 
poi, formalmente che il. contratto. primitivo 
per riguardo: alle spese. della prova 6 deì 
danni che potessero risultare dai pericoli del 
mare e della navigazione, dovesse star fermo 
non ostante la modificazione introdotta. . 

Voi vedete dunque, che allorchè si ‘affer- 
mava nella citata corrispondenza che le spese 
risultanti dall’arenamento della fregata sareb- 
bero state a carico del governo; io non mi 
dipartiva da certi dati, che aveà ragione di 
credere fondati, e che, dopo di avere esami- 
nati con maggior cura, mi risultano incon- 
trastabili. Del resto non parmi che la rela- 
zione del comandante Imbert differisca in que- 
sto punto dalla mia corrispondenza. Parmi 
anzi che la confermi. Infatti, dopo aver espo- 
sto la storia dell’arenamento e accennato al- 
l’arrivo di una nave della Compagnia di sal- 
vamento , il comandante riferisce di averne 
accettato ]’ aiuto, « pattuendo di pagare alla 
detta Gompagnia diecimila dollari sè con a 
marea favorevole lo avesse tratto fuori, e nulla 
se avesse mancato allo scopo. » E aggiunge: 
«Ero io convinto potere con i mezzi proprii 
già preparati, fare senza il loro aiuto, ma at- 
tesa l’importanza della salvezza di questo le- 
gno, fion ho dubitato uh îsta»te di assumere sulla 
mia stretta responsabilità la suifdicatà soîmma. > 

Se consideriamo che la compagnia di sal- 
Vamento, ove si fosse posta all’ opera senza 
previo contratto, avrebbe avuto diritto a una 
certa somma per cento sul valore della Îre- 
gala, hon Si può ‘abbastanta commbndire la 
prudenza del signor Imbert nell’assoggettarsi 
a. una spesa che era nulla in pàragone di 
quella che avrebbe importato la perdita della 
fregata; ma intanto sta, che egli stesso am- 
mise col fatto che il governo dovea sotto- 
mittersì a quelle spese. Notatè aficora la cir 
costariza del trovafsi fl Costiattore a Modo 
della fregtita. Gerto se sopra di lui è hon fo 
pra il governo quelle spese avessero dovuto 
cadere, a lui e non al signor Imbert avrebbe 
toccato di stipulare un contratto collà Com- 
pagnia di salvamento. 

Io credo che questi Sètiiarimenti sàrannò 
più che sufficienti per giustificarè le opinioni 
che vi manifestai nella corrispondenza che vi 
inviai all’epoca del sinistro. Permettetemi an- 
cora una parola su un altro punto che agitò 
assai l'opinione pubblictà in America e di cui 
vi feci cénno in quell’octasione. Questo putitò 
riguarda il pilota preso a bordo della fregata 
nel suo viaggio di prova. jcel 

Vi dissi. nella mia corrispondenza che il 
pilota Meginn (promunziate Maginn) che era 
stato scelto per quel viaggio era un pilota 
irregolare come quello che. attendea al pilo- 
taggio in questo porto in contravvenzione delle 
leggi dello stato di Nuova York. A conferma 
della quale tisserzione vi dichiarava quali fos- 
sero quelle leggi, e v'inviava la dichiarazione 
ufficiale del B:ard.dei. pilot commissionersy. che 
è quanto dire  dell’autorità . preposta dallo 
stato su questo ramo dell’amministrazione. 

Per debito d’imparzialità debbo aggiungere 
che il Meina pretende .di Aver diritto al pi- 
lotaggio fondandosi su una patente corces- 
sagli dagl'ispettori dei piroscafi nominati dal- 
l'autorità federale nei varii distretti marittimi 


degli Stati Pai L'organizzazione di questi 
a 


ispettori data, dal 1842, quando a provvedere 


la baia, i fiumi ed i laghi, il Congresso ap- 
provava una legge. che stabiliva. quell’orga- 


nizzazione; gl’ispettori ricevevano così auto- 


«rità dal potere federale di esaminare intanto 
‘i vapori. commerciali, lè. macchine, le cal- 
diie e vià dicendo, onde impedire, per | 


quanto possìbilé, i pericoli d’iticendio. In virtà 
di questa legge i vapori dovevano aver sem- 

e a bordo un pilota è provato da detti 
ipetatt che io salento a spedire pa- 
tenti di pilotaggio. Il Meginn, solo fra tutti 


regia Gom-. 


«Soluzione applicata con tanto ri 


“gli altri piloti, fondandosi su una di queste 


patenti, rifiutò di assoggettarsi alle leggi dello 
stato di Nuova York per riguardo. all’orga- 
nizzazione del pilotaggio in questo porto. Jl 
Board dei commissioners pretende che questa 
legge non escludà mer nulla l’organizzazione 
locale del servizio del porto, affermando che 
la legge federale intende di obbligare 1 vapori 
commerciali ad avere a bordo un pilotà per. 
manente, un uffiziale addetto a quel servizio, 
ma che ha nessun pi col” ilotaggio 
transitorio delle navi che escono ed entrano 
pei varii porti degli stati. Questo pilotaggio 
cade intieramente, secondo il Board, nella © 
giurisdizione dello stato, e il Meginn, atten- 


‘dendo a questo servizio: transitorio, : benchè 


munito di u 
Stati Uniti, 
leggi, 

La Corte superiore della città di Nuova 
York, dinanzi a cui il Board:citava il Meginn; 
interpretindo Ja legge federale in un senso 
diverso, dava una sentenza favorevole a quel 
pilota; ma il-Board portava la questione di- 
nanzi alla Corte d'appello, e finora ja tite 
rimane indecisa. Così il Moginn continua il 
pilotaggio in opposizione all’autorità regolare, 
e così il Meginn era preso a bordo! del Re 
d’Italia. Nella mia corrispondenza v'itidicava 
le voci che allora correvano dell’avere il co- 
struttore stesso presentato al comandante ita- 
liano quel pilota Veggo ora dalla relazione 
di quel comandante che quelléè voci non erano 
prive di fondamento, affermando egli in modo 
positivo che il pi‘ota Meginn è stato parimenti 
dal signor Webb prescelto e destinato a pilotare 
questo degno. 

Qualunquè sia la posizione del signor Mc- 
ginn, da quanto sopra è detto voi converrete 
chè nella citata corrispondenza io aveva ra- 
gione di deplorare che, lasciati tutti i piloti 
regolari e su’ quali non cadea alcun dubbio, 
sì fosse preso a bordo della fregata quel solo 
che trovasi in lotta colle autorità dello stato. 
In quell’occasione io liberava il comandante 
italiano da ogni risponsabilità di questa scelta; 
e pare che egli sia stato del mio avviso, 
perchè non sì tosto conobbe l’organizzazione 
vigente del pilotaggio, nell’occasione del se- 
condo viaggio di prova fece domanda al Board 
dei commissioners di un pilota approvato. Se il 
buon successo del viaggio è prova della bontà 
della scelta, quel. comandante debbe essere 
pienamente soddisfatto del pilota che il Board 
gli assegnava. 

Ma basti di ciò; rallegriamoci che l’inci- 
dente avvenuto alla fregata‘nel primo viaggio 
di prova fu ampiamente compensato coi bei 
risultati del secondo esperimento ; .rallegria- 
moci ancora, colla, marina nazionale dello stu- 
pendo acquisto chefessa fa col ricevere nellà 
sua flotta il Re d'/ialia; ed augurando al co- 
mandante e agli uffiziali del nobile vascello 
presta e propizia l'occasione di dar prova del 
loro valore non solo, ma altresi dellè qualità 
eminenti che distinguono la loro fregata e che 
la rendono unica nel suo genere in tutte le 
marine del mondo, loro mandiamo attraverso 
l'Oceano i saluti del nostro affetto e ìl ri- 
cordo della nostra simpatia. 


a patente degl’ispettori degli 
vasi in c vvenzione alle 


NOTIZIE ESTERE 


Riprodutiamo più lungi il discorso pro- 
nunciato da re Carlo in occasione dell’aper= 
tura dello Sthorthing di Norvegia. Questo 
discorso accenna alla possibilità di un inter- 
vento dei regni uniti di Svezia e Norvegia 
A favore ‘della Danimarca. Fra le proposte 
reali phi presentate a quell'assemblea merita 
speciale considerazione quella con,cui il. go- 
yerrio domanda. l’autorizzazione d’impiegaré 
le truppe di linea e la flottiglia guarda-coste 


«di Norvegia per sotcorrere appinto la Dani- 


marca dell’attuale sua lotta contro le dub 
potenzé tèdeschè, ‘e l’altra correlativa con- 
cernente un credito di 4,560 mila franchi. 

A Cristiania non si dubita punto che que- 
ste domande sieno accolte dallo Sthorthing, 

Quanto a notizie dal teatro della guerra, 
un dispaccio particolare in data del 22-marzo, 
che la France ha ricevato dal Jutland; porta 
le seguenti informazioni: 

Le donne, i fanciulli ed i vecchi hanno 
sgomberato Fredericia, ove non rimasero al- 
trì chè i giovani, i qirali formano un corpo 
di volontàrii che custodiscono la città, men- 
tre le truppe.organizzano la difesa; Jl bom- 
bardamento ha.incendiato qualche magazzino 
di legno; ma, insomma, non ha, prodotto 
guasti importanti, è non ha dannéggieto le 
Tortificaziofi. È 5 

Il 24, i danesi hanho fatto una sortita at- 
taccando. le; batterie degli. austro-prussiani, 
che saranno, dopo, tulto costretti ad intra- 
prendere un assédio, regolare. 

Lò stésso giorniile Strivé chiè più recénti 
notizie, del mattino di giovedi cio, 94 cor- 
retite; ‘gli annunziato (che. gli alléati; dopo 


aver. bombardato «per due giorni la città di 
-Fredericia, sonosi ritirati senza aver potuto 


impadronirsi della piazza, }1 bombardamento 


produsse i più déplorabili effetti ; là meta 


‘ dellit città è ificenidlifità. ss 
È d noto! hej mei casì di guerra, il bombat- 
-damento è uha ‘misura estrema; e l'umanità 


non: può che, affliggersi di una  cosiffatta rìi- 


a sore in cir- 
costalizé in cui non sì ha mai dessitò d'in- 
vocare la moderazione. sai a 

È utile inoltre il far osservate: che Frede- 


i ricia è nel.Jutland; il quale; in origine, era 


stato: eseluso dalle: probabilità della \@Uenra, 
I giornali austro-prussiani, i quali. vende- 

i ai Ret Valenti la pelle del A prima 

di averlo ucciso, calcolano già le conseguenze 


4 . 


N 


della presa di Fredericia e di {uppel. Una 
volta rese queste due piazze, essi dicono, 
l’esercito danese occuperà tutta la penisola 
danese, aspettando tranquillamente che la Da- 
nimarca accetti una conferenza, 
«IH re Cristiano risponde col recarsi in 
mezzo al suo ‘esertito, 6 fe feltere di Cope- 
naghen dicono che ]a sua partenza ha fatto 
svanire {ulti i timori che avevano i parti- 
Biani della guerta: $ 

il giornale / due mondi, di Francoforte, an- 
Nunzia che il lunedì di Pasqua ‘a Franco- 
fortè devono tenersi grandi assemblee popo- 
lari, e così pure ih tin gran numero di città 
e di borghi in Germania. Î temi: principali 
delle deliberazioni saranno la conservazione 
dei diritti della nazione, la separazione totale 
dei ducati e la rappresentanza legale del po- 
polo tedesco. F 


A Madrid il Senato ha approvato, con 90° 


voti contro 7, il progetto di legge che abo- 
lisce la riforma” costituzionale. 

I giornali spagnuoli smentiscono la notizia 
che il consiglio dei ministri abbia esaminato 
id quistione se convenisse riconoscere il re- 
gno d’Italia. 

Un proclama del governo nazionale polacco 
invita tutti gli abitanti della Polonia a pre- 
levare sulle lorò rendite l’un per cento. per 
costituire un fondo di sottoscrizione destinato 
a soccorrere le vittime della guerra dell’in- 
dipendenza. 

La Gazzetta di Breslavia scrive, în data del 
24 corrente, che tutto lo stato maggiore russo 
ha lasciato Varsavia dirigendosi verso il campo 
di Kalisch. . 

Anche il generale Berg è atteso al campo; 
In Posnania, presso Inowroclaw, un corpo 
numeroso di volontari che voleva penetrare 
nel regno di Polonia, fu incontrato dalle 
truppe prussiane. Cinquanta womini furono 
fatti prigionieri ; gli altri riuscirono a valicare 
il confine. 

Il Times del 24 assicura che il signor Glyn 
fu nominato agente a Londra dell’imperatore 
del Messico. 

La condotta' del sîgnor Stansfeld, l’amico 
di Mazzini, non solamente nella Camera dei 
comuni; ma anche altrove ha ‘sollevato una 
energica riprovazione. In un meeting recente- 
mente tenutosi, scrive il Co stitutionnel, pa- 
recchi oratori hanno stigmatizzato i sentimenti 
del lord civile dell’ammiragliatò è dichiarato, 
in mezzo agli unanimi applausi dell’assem- 
blea, che la sua permanenza al potere era un 
vero scandalo, 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 24 marzo. — La Gazz. ufficiale 
d’oggi contiene : 

4. Un R. decreto del 17.marzo, mediante 
il quale è autorizzata la maggiore spesa di 
700,000 al bilancio del ministero della ma- 
rina con applicazione al capitolo 15.,. Corpo 
Reale Equipaggi per L. 400,000; ed al capi- 
tolo 16, Macchisisti ,, fuochisti è maestranze 
per L. 300,000. 

2. Disposizioni relative a due scrivani con- 
tabili d'artiglieria. 

-— — Un supplemento alla stessa Gazzetta 
ufficiale contiene una lista di N° 74 pensioni, 
e l'elenco degli attestati di privativa rila- 
sciati nel quarto trimestre del 4863. » 

— Sappiamo che i quarti .battaglioni del 
4°,,2° granatieri e 35° reggimento fanteria 
richiamati dalle provincie napoletane trovansi 
in matcia per raggiungere i propri corpi nel- 
l'Umbria. 

Contemporanéamente partirono alla volta 
delle provincie napoletane i tre primi batta- 
glioni degli stessi reggimenti. 

Così il quarto battaglione del 89° fanteria 
fece già ritorno al proprio reggimento ed il 
primo battagliohe ne partiva, salpando nel 
giorno 20 corrente, da Genova per Napoli. 

(Italia Militare) 

— 1 capi di stato maggiore dei Uiparti- 
menti militari, i quali erano stati chiamati 
in Torino per compilare. gli specchi caratte- 
ristici degli ufficiali di stato maggiore, com- 
piuta la loro opera; sono ripartiti per le pro- 
prie destinazioni. (Idem) 

MILANO, 25 Wiarzo. — Il gerente dell’ U- 
nità Italiana. fu: condannato ad. un anno di 
icarcere e 250 lire di multa, dietra la causa 


‘intentata a questo giornale dal  commend. 


Canerano Giuseppe, R. console a Lima, il 

quale in ‘una corrispondenza da questa città 

fu imputato di fatti diffamatorii, -__S 
(Lomba: do) 

BOLOGNA, 25 marzo. — N luogotenente 
del 56° reggimento di ‘linea Augusto Festi- 
‘nesi compariva ierì dinnanzi lo speciale tri- 
bunal militare, accusatò di abuso di autorità 
e di violenze e vie di fatto contro talun sol- 
dato. — Costatatane la colpabilità, fu il Fe- 
stinesi condannato alla pena di 9 mesi di 
carcere militare, ed inoftre atti Sb8perisione* 
dal grado e nelle spese ©lél giudizio? a 
» Presiedeva il sig. maggior, géherale Guil- 
bert; l’avv. fiscale militare conte Ceresa di 
Bonvillarèt sosteneva l’atensa, e. perdà ‘di 
fesa erasi qui recato da Torino il sig. avv. 
cav. Corrado. (Mon. di Bologna) 

NAPOLI 23 mar:g. — Dal 13 al 414 i 
carabinieri arrestarono nelle ferre di Centola 
21‘ manutengoli di briganti. . (Avvenzre) 

— Abbiamo per dispaccio telegrafico da 
Potenza 22, ore 9 41{2 pom. 

Le bande riunite di Masini subirono una 
completa dislatta — Vennero uccisi dieciotto 
briganti, tra i quali i capi-banda Canosa, 
Egidione e Percuoco — Molti altri feriti. 

; (Punzolo) 


CRONACA DI 


. Nella giornata di giovedì (24) testè decorso, 
Îl gabinetto aletoscopico rappresentante Vene- 
cia în Torino incassò L. 290 e 20 centesimi, 
somma che fu rimessa alla Società di mutuo 
soccorso dell’emigrazione italiana. 

In quanto a tutte le spese occorrenti, il 
sig: Gerolamo Bordato proprietario dell’Ale- 
toscopio non le volle detrarre dall'incasso, e 
ciò fa molto onore al suo spirito filantropico. 


È stato trovato un parapioggia di seta di- 
menticato in una vettura cittadina, e conse- 
gnato: dal cocchiere all’uffizio della. polizia 
municipale, 

Dando de opportune indicazioni, il proprie- 
tario potrà riaverlo. 


_ 


Lunedì sera (28), alle ‘ore 8, nel. teatro. 


Scribe,. darà .un’accademia di prestidigita- 
zione e di giuochi illusivi il signor Ercole 
Gallingani, ; 


Martedì sera :(29); nelle sele della Società 
di temperanza, il signor avvocato Bertetti 
continuerà a discorrere Sul bilancio del regno, 
ed il professore Eusebio Reali trafterà Della 
libertà della scienza. 

Decessi denunziati all’ Ufficio. dello Stato 
Civile dopo le ore % pom. del gioeno 25 fino 
alle 46 del 2 marzo 1864. 

Piino Luigia, nata Massia, d'anni 81, di Torino; 
Ramusati Caflo, id. 56, di Torino; Dalpozzo 
della Cisterna principe Carlo Emanuele , id. 75, 
di Torino. 

Più, 5 da 1 giorno ad anni 5. 


TT i 


FATTI VARI] 


Nuovo grado nella marina 
francese. Si tratta, ‘nella marineria fran- 
cese, di creare un nuovo-grado, quello di capo 
di squadra, la cui posizione avrebbe qualche a- 
nalogia con quello dei ‘eominodori inglesi. 

Così l'Abeille de Lorient. 

DWisgeto. Un avviso ufficiale affisso .il 44 
corrente a Stettino, fa conoscere che le bocche 
deli'Oder, la Peene, ‘la Switiè ‘e la Diewenow 
sono libere di ghiaccio e che la navigazione è 
riaperta in quelle acque, 

Naufragi.I giornali di Londra ‘annun- 
Ziano, che mella settim@ha testè decorsa nel Re- 
gno Unito avvennero 49 naufragi. 

Dal primo dell'anno a tutt'oggi, in Inghilterra 
si ebbero a deplorare 521 sinistri marittimi. 

Cannone gigantesco. Leggesi nella 
Presse del 25 corrente : 

Sir William Amstrong, mandò a Synburgness 
il cannone da 600, perchè fosse provato contro 
delle lastre metalliche alte 41 pollici. 

Vennero tirati tre colpi; due con palle fuse ed 
uno con palla d'acciaio di 344 libbre é con una 
carica di 90 libbre di polvere. 

La. lastra fu forata da partea parte è lo scudo 
spezzato. La celerità della palla era di 4706 
piedi al minuto secondo. 

Giuocatore , calcolatore e 
poeta. ll Sun dice che v'è a Londra un in- 
diano giuocatore di scacchi, il quale superà 
quanti lo precedettero. 

Codesto giuocatore straordinario’ si fa bendare 
gli occhi, ginoca tre partite agli scacchi al tempo 
stesso è guadagna: contemporaneamenté giuocà 
pure alle carte e guadagna. 

Mentr' egli giuoca agli scacchi ed alle carte, 
ogni minuto secondo od ogni due secondi viénie 
suonata una eampana; ed alla fine del giuoto 
egli dicé quanti colpi fatono suonati. 

Quasi poi tutto ciò noù bastasse, il nostro 
giuocatore si fa gettare tontinuamente delle pal- 
lottole nella schiena, le conta, e terminatò il 
giuoco recita un poema ritmico composto nel 
mentre che giuocava. 

Come si vede, il paema non è il più piccolo 
tour de force dell’indiano del Sun. 

Un americano fenomenate. 1 
Times, del 22 corrente scrive: 

Il sig. Augustin B. Willianîs, stampatore ùni- 
VYersalmente conosciuto da dodici anni a questa 
parte, ed impiegato nella tipografia del New- 
York-Times è morto Subitaneamente. 

Il defunto Williams pesava 420 libbre ameri- 
cane, e per vestirsi aveva bisogno. di 417. iarde 
(circa 416 metri) di panno. Nonostante la sua 
grossezza, egli aveva una intelligenza straotdi- 
Daria, ma era eccessivamente timido con le si- 
gnore, e procurava di sfuggire. la loro com- 
pagnia. i, 

Il sig. Williams non aveva. inai fatto usò di 
liquori, nè di tabacco, nori portò îmai uî man- 
tello, e fu sempre dlieno dalle volgari debolezze 
del genere umano. è. riliode 

Questo curioSò cenno netfologitò è ‘estratto 
dal Newo- York-Times. 

Corrieré italiano. Così s'intitola ùn 
nuovo giornale politico e {letterario che’ rice- 
viamo da Buenos-Aires, ed al quale auguriamo 
prospera vita. n 2 

Un terremoto al Chilè — A 
quanto pare, il Chilì è il paese delle grandi 
catastrofi. Dopo il terremoto che seppellì la 
città di Mendoza, ed il terribilè incendio della 
Chiesà dei gesuiti a Sant-Jago,. il Courrier 
des Etats Unis oggi registra un nuovo disastro, 

L'it-gennaio scorso; un terremoto inghiottì 


“flarcittà gir fa utte legcasesfurono»di::| 
struttè, ed wi at di abiti i perirono pt); 
x è a n 9 Pa 


le fuide.* si; cale À; 4 A an 
sa PI Agri 


perto nella catena di monti che separa il Chilì 
dalla Bolivia. 


Quel vulcano è distante più di cento. Jeghe., 


dalla valle di Copiapo. * 


Antropofagia.. — In Îata del 2 feb- | 


brao scrivono da Porto Principe — Haiti — alla 
Patrie del 25 cofrente:. | ( : Ù i 
A Biroton, presso la capitale, ayyenne un fatto 
orribile. Quattro agricoltori è qualtro lavanidaie 
il 30 dicembre »Sirozzarone. ansfanci 9 
care il cero e lo mangiarono danzando 
‘acendo sortilegi, secondo le tradizioni affri 
del culto vaudoua, sign 


al SIR 


ullo; se:ne | 


| ar so > 


Condotti davanti la Corte d'assisie,:1 
confessarono tutto, e furono condannati nel 
capo; 


L'esecuzione ebbe luogo il 43 febbraio, alla |. 


presenza di migliaia di persone. 
Il governo d'Haiti, in questo caso, die' 
necessaria severità, e fa continui e lodevoli 
sforzi per distruggere costumi e credenze, che 
ricordano anche troppo le feroci e selvaggie 
costumanze dei popoli del Congo e del Da- 
homey. 


Riceviamo le seguenti parole che assai di 
buon grado pubblichiamo: 
| Sinigaglia, 25 mafzo. 
Il sottoscritto, sensibilissimo alle tante e 
pubbliche dimostrazioni dicordoglio e. d’a- 
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micizia fatte, nelle città di Torino; di Genova. 


e di Sinigaglia; nella luttosatircostanza della 
morte del suo amatissimo figliuolo Alessandro 
Gherardi, luogotenente di vascello nella re- 
gia marina, dai suoi compagni d’arme, dai 


conoscenti ed amici di lui è della famiglia, 


ne esprime ai medesimi la più sincera rico- 
noscenza, che rimarrà incancellabile nel ‘suo 
cuore per la memoria di sì pietoso e cortese 
interessamento. 

In mezzo a tanta sventura e a tanto dolore, 
non sono stati di picciol conforto all’animo 
straziato di tutti i parenti tali attestati di 
compassione .e di affettuosa pietà. 

Riuscendo quasi impossibile di ‘èsternare 
i sensi di sua ratitudine direttamente a cia- 
scuna di si gentili persone, il sottoscritto si 
vale della pubblicità della stampa per ren- 
dere a tutte doverosi è cordiali ringrazia- 
menti, 

NicoLA GHERARDI 
Conte di Montenovo. 
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édition. Turris, chez J, B. Paravia et:Comp. 

Un coup de fronde "par M. Egmont Vachin. 
FLorENcE, 4864, imprimerie de Félix: Le: Mon- 
nier. 

Osservazioni sopra la dichiarazione del clero 
gallicano del 1862, intorno alla potestà della 
chiesa, di monsignore cav. Pietro Emilio Tiboni. 
Brescia 1864, tipografia di F., Apollonio. 

Interessi municipali. RAVENNA 1864, pei tipi di 
G.. Angeletti. i 

Brevi asservazioni ‘sulle linea di ferrovia da 
Napoli a Termoli, da Napoli a Foggia, per Bene- 
verito, è da Brindisi a Ronîà. CAMpopasso 1864. 
Stamperia Solomoni. 

Per la morte del papato, canti di Paolo Ne- 
grotto. NAPOLI. 


ULTIME NOTIZIE 


Torino; 26 marzo, sera— SA. Ri. il 
principe Umberto è arrivato a Torino oggi 
alle ore è pom. ‘ a i 


— — 


Il gen. Cugia, ministro della marina, è 
partito oggi per la Serdegna. 

Il marchiése Gioachino Pepoli, inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario d’ Italia 
presso la Corte. di Russia , tiveridò ottenuto 
un congedo, partirà da Pietroburgo lunedì 
prossimo. 

L’ aristocrazia piemontese . ha .. perduto 
uno de'Sioî personaggi più iMustri, il'prim- 
cipe Carlo Emanuele Dalpozzo,.della Ci- 
slerna, morto la scorsa notte nell’ età di 
75 anni. Uno degli esuli dél 1821, ègli 
visse molti anhî a Patigi, ove Te suò splen- 
dide qualità di mente e di cuore vennero 
assai apprezzate. . 

Al sorgere della libertà , egli era. stato 
nominato . séndtofè del règnò; ma noh 
prese mai pàrte a’lavori: parlamentari. Da 
alconi ani Ja sua Salite sì èra affievo 
lita. Ebbe parecchi assalti. di ‘'apoplessia 
e gli amici suoi vedevano con dolore ap- 
prossimarsi la sua fine. < 

Egli aveva sposato» Ja--principessa De 
Merode, sorella di mofisig: ‘De Merdde, 
e lascia due figlie. 


I Diritto ii questa sera: 26; vi ammunzia | 


èssaro stata Gità oggi dallantorità®givdiata- 
ria qua, perquisizi a el sigî 

Adriano Menia. DEE sequestrarvi i danar 
raccolti. dal. Comitato céitrale ‘nifario; di 


cui il sig. Lemmi è il cassiere. Ò 
Il solo documento Politito, Feguesuato del 
PPotniare del Re, è; secondo strive»il Di. 


ritto, il seguente: 


Sa ste: Y : i 
poi seg emer 
pregato a voler rie fondi 
norAdriahb Lemmi,{ 


Rocca, Forino, non più tardi del 28 prossimo 


BENEDETTO CAIROLI. 


«via della, dale 


1 


N Dirito pubblica inoltre la seguente let- 


Carissimo Direttore, 

; Torino, 26 marzo 1864 
49, tia della Rocca. 

Ti prego di pubblicare che quest'oggi a mez- 
zogiorno, com tutta la geutilezza possibile, per 
opera del procuratore del Re, del giudice istrut- 
tore e di moltissimi impiegati del governo, mi 
fu sequestrata la somma di L. 2,625 65 centes., 
composta di un'obbligazione di L. 100 a favore 
dei generale Garibaldi, di Vittore Hugo, e lire 
2,525 65 in danari; saldo del conto corrente fra 
il generale Garibaldi e me. i 

Mi fa anche sequestrato il libro dei conti cor- 
renti (permettendomi di. staccare tutti i fogli che 
mon avevano riguardo al conto del generale), 
cinque copie di una circolare del 14 gennaio 
4864, ed una lettera dell'on. Cadolini, nella quale 
mi notava ‘dispiacere del non vedere in quelle 
circolari il nome della tipografia. - 

Aggiungerò che ebbi molto a lodarmi delle 
cortesîè con cui il sequestro fu condotto. 
ngn Tuo AvriAno LeMMI. 

A questa lettera il Diritto fa succedere al- 
cune osservazioni, delle quali non vogliamo 
pretermettere le seguenti: 

Perocchè i nostri lettori debbono già essersene 
accorti. Le poche centinaia di lire che il signor 
Lemmi ci scrive essergli state sequestrate, non 
erano nè potevano essere il fondo del Comitato 
centrale unitario. Vecchi cospiratori ed abituati 
ad eludere ben altre polizie .che non questa, 
come eredeya il sig. Spaventa chè gli amici n°- 
stri lascerèbbero îl danaro dove era appunto 
più facile che egli se lo avesse a cercare? Noi 
faremmo ‘loro torto se gli lodassimo di questa 
previdenza; era troppo naturale in nomini saggi 
e conoscitori di faccende politiche. 


Si legge nella Gatizetta Ticinese del 25: 


AI console generale Geisser in Torino sono 
dal Consiglio federale accordate le demissioni 
con ringraziamento de’ distinti servigi prestati 
specialmente nel tempo della recente vacanza 
del posto di ministro. Al tempo stesso il Con- 
siglio federale ha risòlto di non nominargli per 
ora un successore, ma di affidarne le mansioni 
al ministro svizzero in Torino. 


AVVERTENZA 

Si pregano i signori Asso- 
ciati, il cui abbuonamento scade 
colla fine del mese di marzo, e 
coloro i quali desiderano di as- 
sociarsi, a far pervenire la do- 
manda ed il prezzo d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento la fascia in corso. 

Prezzo d'abbuonamento 
Anno L. 22 — Sem. L. 12 
Trim. L. 6.50 — Mese L. 225. 


—_—-_—r 3 mre_————_—_—_ 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 


La Banca di Francia sì è finalmente risolta 
ad abbassare l’interésse dello sconto. La ri- 
serva salita a 214 milioni, le. presentazioni 
allo sconto ridofte di molto dovevano consi- 
gliare alla Banca tina determinazione, che si 
aspettava sino dalla settimana precedente. 
Però la Banca non ha preso il provvedimento 
che a metà, ridocendo. lo sconto al.6 00; 
è mantenendo le anticipazioni a 7 (0)0. 

Là Borsa di Parigi non. si risenti punto 
di questo cambiamento, Gli affari essendo 
languidi e la incertezza rinata, il migliora- 
mento nella situazione delle banche non ha 
potuto avere alcuna benefica influenza sui 
corsi. 

Cosa. notevole in questa settimana, si fu 
l'inquietudine delle Borse d’Italia per la no- 
tizia della pattenzà di Garibaldi da Caprera. 
A t'annunzio la rendita cadde di 35 cent. 
î Milano ed a Genova, di 25 a Torino. Ma 
al difudri l'impressione fu. diversa. . Parigi e 
Londra non se ne commossero. Il giorno in 
cui il ribasso prevaleva nelle Borse italiane, 
il consolidato, italiano aumentaya a Parigi di 
20, cent 6 raggiungeva il corso di 67 80. 
É veramente non c’era alcuna ragione d’in- 
quietarsi; sapendosi che Garibaldi andava in 
Inglilterta e non potevasi supporre pensasse 
ad alcunà impresa di guerra, non avendone 
faccolti i mezzi. 

Rassicurati gli animi, la fine della setti- 
mana è più favorevole del suo incomincia- 
mento. A Parigi le variazioni dé’ còîsi Mella 
settimana sono i seguenti: : 

19 marzo 26 marzo 


» 3 Ù "d 15 

93 40 93 10 

68 Lt) Ù 

408 a 105875 

612 50 615 » 

bibi ii fitiliano : i re gu-s0 
, ferrate Vitt. Emanuele » . 
Str. pal = BO o 
» Austriache 407 59 408 75 

s «Romane - 357590" 35450 


Da questo prospetto risulta che il movi- 
suda stito breve nella settirtitittà: ‘Il solo 
Waloré ché sia tialzato. sono le «azioni delle 
strade. ferrate lombarde, le quali erano ca- 

Hàsso,"ell ora ricominciano ‘a ria- 
rersi delta prostrazione».... cmsiaia: 

A Torino le oscillazioni furono lievi in 

tutti i valori, salvo nella rendita pubblica. 


ORA 


| 


———————rrrrrrrrrrrrreee—__—— _utre ii: i) 
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Id d 
o 


Gli ultimi corsi sono fermi e la tendenza è 
al rialzo. Hl 5 0/0 è a 67 90 e 67 95. 
Le azioni della Banca nazionale rimasero 
a 1485 per fine corrente. @ 1402 per  fine- 
prossimo. a ; : 
Il Credito dolo, rid pià pn 
fine corrente e r fil . 
Gli affari però rimasero slstretti. La Banca 
ha ribassato lo sconto a 7 0;0 e le anticipa- 
zioni a 7 42 050. Era tempo, chè le sue 0- 
perazioni erano ridotte a ingr vito 
per la concorrenza del mercato libero. i 


a o 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 12 marzo. 


ATTIVO . 

Numerario in cassa nelle sedi L. 17,816,532 7£ 

0 10. nelle succursali » 14,546,22% 74 
Esercizio zecche dello stato . » 9,713,393 31 
Portafoglio nelle sedi . . . » -65,038,263 75 
Anticipazioni nelle sedi. . » ‘15,138,117 2% 
Portafoglio nelle succursali » 21,321,218 29 
Anticipazioni id. . . > » 7;658,470 45 
Effetti a'l’incasso in conto corr.» 167,411 25 
Immobili .. + +. . + + . » 8,035,617 39 
Fondi pubblici : . . . . » 12,821,620 » 
Azionisti, saldo azioni . . » 10,000,250 » 
Spese diverse , . . . . » 1,597,198 82 
Indennità agli azionisti della 

Banca di Genova _. . . » 577,777 79 
Tesoro dello stato (legge 27 feb- 

braio 1856)... ..... » 318,876 68 
Fondi pubblici conto inter. . » 810;300.. » 


Totale . .-. .. +. L, 179,486,268 15 


Passivo 
Capitale. . .. 4. +. 
Biglietti in circolazione 
Fondo di riserva . . . . 
Tesoro dello stato conto corr. : 
Disponibile .. ... . . + 
Non disponibile. . . . . 
Tesoro conto prestito 700 mil. » 
Conti correnti (disponibili) : 
Nelle sedi . dg, 2 


40,000,000 ..» 
69,048,610 80 
6,300,062 71 


PRA, 


» 
4,333,04k 03 
796,221 20 


12,731,963 13 
1,012,089 35 
11,991,665 85 


» 

Nelle succursali . . . . » 
Conti correnti (non disponibili) » 
Biglietti a ordine (articolo 21 degli 


Statuti). . . . . » (8,207,932 35 


Dividendi a pagarsi. DI) 116,408 75 
Risconto del semestro precedente 

saldò profitti - 9 452,077 83 
Benefizi del semestre in corso 

Nelle sedi . . Si i; 642,241 78 

Nelle succursali . . » £74,535 79 
Benefizi comuni ea tt) 295.» 
Diversi (non disponibili) ., . » 28,314,819 58 


Totalo . . . + + 00 179,486,268 15 


iena "È 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Stoccolma, 23. Due reggimenti d’arti- 
glieria ricevettero l'ordine di comperare ca- 
valli per armare le batterie rigatè. 

Anche il reggimento degli ussari si prov- 
vede di cavalli. 

Berlino, 26. Lettere da Pietroburgo an- 
nunziano che il governo russo ha deciso di 
stabilire nella prossima estate in Finlandia un 
campo di osservazione di 30,000 uomini. 

Conpanglie, #5. Il generale austriaco 
fece sapere al comandante di una nave danese 
di stazione presso Horsens che farà saccheg- 
giare e distruggere questa città se detta nave 
tirasse contro gli austriaci; 

Copenaghen, 23. Il re sarà qui di ri- 
torno il 4° aprile. 

I bastioni di Fredericia Sono intatli mal- 
grado il fuoco continuo di 40 cannoni rigati. 

| numero dei nostri morti è relativamente 
piccolo. 

Cristiania, 25. La commissione dello 
Storthing raccomandò all’unanimità che ven- 
gano accettate le proposte fatte relativa- 
mente agli armamenti per soccorrere la Da- 
nimarra, i 

Cracovia, 26. Arresti e carcerazioni 
di donne e ragazzi, 


Notisie di Borsa 


Parigi, 26 marzo 
marzo 
25 26 

Fondi tiro 66 05] 65 15 
Id. id. -41/20;0| 93 — 
Consolidati inglesi . 30(0| — — 
6 id... ps aprile)| — — 
Consolid. ital. 5.00 (apertura) | 67 80 
+. id. (chius. in cont. 7 80 

Id. id. (fine corrénte){ 67 


Prestito nano, » Nic 
ri diversì) 
ci Gol mobil. francese {40 


id. italiano | -— 

ld. id. spagn. |} 610 
Id. Str. ferri Vittorio Eman. | 370 
Id. id. Lomb.-Venete| 598. 
Id. id. Austriache 408 
Id. id. Romane... | 351 
Obblig. id. iii 


G. ROMBALDO \Gerente, 


- 


BORSA DI TORINO 


26 marzo 1864 
Fomi Gontratti In contanti in liquidazione 
PUBBLICI, G. p.d.B. Matt G.p.d.B. Matt, 
Consolid. 500, — — 6770 — —68.10380apr. 
Pemti spsciari (Stati Sardi) x P 
485kangl.-sar. —.— 83 — — 1 _—__ 
FONDI PRIVATI ; 
Bahoa nation. — — — — — — 1492 id. 
Cred. mob. it* — — — + 


— — BI? 50 id. 
.* L.800 versate. PAC bui 


Ilsottoscritto per, yiemmeglio. ‘rassicurare: le 
ersone che in lui riposero la]oro fiducia anche 
n: quest'anno(per la,provvistadel.seme;.bithi — 
in quest'anno, in cui l'atrofia si presenta, dagli 
esperimenti + dpici re da tante profé pre- 
coci, più che mai intensa ed pit le, — gode 
poter notificare, che-una. prova: di èss yseme 
il quale è pr I bl), fat da corto 
Signor, Gavadore da Pocapaglia; è riu- 
mi Vi i bin) ‘fiera è ho £0lo ve- 
Prezzo al dì d'oggi 23 franchi cadona oncia. 
è SteFANO Brossa, Prevosto. 


HOTEL rr RESTAURANT 

GENOVA pu REBECCHINO condotto 
da Giovanni Marchetti. Pranzi a prezzi 
fissi; particolari e alla carta. Appartamenti 
randi e piccoli. Camere unite e separate. 
l suddetto Albergo é trasferito in via Nuo- 
vissima, 1. I signori viaggiatori che giun- 
gono colla ferrovia, con soli cent. 20 
possono valersi degli Omnibus che fanno 
ilservizio della città per farsi condurre al- 
l’Albergo del Rebecchino, che è appunto | Pancaldi/ via Pietrafitta, 621, camere ed 


situato lungo la strada percorsa dagli | appartamenti ammobigliati con eleganza 
Omnibus ed in una casa delle più signorili. eda prezzi fiera. arm.r:$ 


ALBERGO pi MILANO, co- 
MILANO struito appositamente ced ‘a- 
perto nel 1863, ampliato con molti comodi 
nel 1864. Camereda fr. 1 50in più. Trat- 
tamento libero ad ogni ora a prezzo fisso 
ed alla carta. List 


4 
| BERGO per COMMER- 
BO LOGNA AO riferto da Giuseppe 


STABILIMENTO MEDICALE ste] PHOTOGRAPHIE TANDENNE 


Teresa, via della Roc n eo | del Giardino Pubblico. Specialità per i 


num. 28. ritratti. artistici. 
SEMENTE BACHI cav. D. STEFANO BROSSA 


(Torino, stradale di Nizza, N. 9, accanto alla Scuola Veterinaria), 


+ Questa semente, dai più distinti naturalisti dichiarata di una sanità singolare, nelle 
prove precoci, quantunque fatte in locale poco adatto, in una stagione poco propizia, 
e con foglie di gelsi stentatamente vegetanti in mal disposta camera, diede tali risul- 
tati che migliori non si potrebbero sperare in un allevamento normale e nelle 
Do prospere condizioni, essendosi avuti. bozzoli di bellezza e bontà incompara- 

ili nel breve spazio di trenta giormi dallo schiudimento. 


Coli LAN 


J 15. Prezzo fisso, entrata libera, :., 


‘Noi c’incarichiamo del trasporto 
di merce da Parigi 


a Torino a 18 fr. ogni 100 kil. in 13 giorni 
» 25 » 9%» 


» 45 » 4 » 

a Milano a 21 » 18» 
- FP‘... » 12 » 

» 52 » 6» 


Con nostra garanzia pel certificato 
d’origine e la buona destinazione. 
Ditta Trupel et Comp., rue 
des Marais-St-Martin, a Parigi. 
da vendere 


VILLA SIGNORIL in prossimità di 


Moncalieri, con strada propria comodis- 
sima, consistente în quattro corpi di fab- 
brica distribuiti regelarmento sudi vasto 
piano, ‘per la massima parte cintato, cui 
sono annessi e contigui, oltre ad ampio 
giardino, parecchi terreni coltivi. 

Per maggiori informazioni, dirigersi al 
caus, coll: Migliassi, via S. Dalmazzo, 16. 
CAI AT ISTLENIA ARTI DIRTI SR FT SNFIMONI DI 


SEME BACHI 
VERO DEL GIAPPONE 


accompagnato da attestato del signor 
di Bellecour, ministro di Francia al 
Giappone, in data 16 novembre 1863. 
Prezzo L. 2@ ogvi cartone 

che contiene un’oncia circa di seme. 

Presso la ditta C. BARONI, Torino 
via Lagrange, n. 47, piano 41°, la 
quale .tiene pure una rimanenza di 
seme Alta Macedonia e Montagne Oc. 
cidentali, le cui prove nrectci per- 
corrono felicemente l’ultimo stadio 
al R. Stabilimento grario Burdin in 
Torino. 


REVALENTA ARABICA 


Ecco ancora .un estratto . delle 60,000 
guarigioni operate senza medicina dalla 
deliziosa Revalenta Arabica DU BARRY, 
di gastriti, gastralgié, tosse, asma, lisi, 
deperimento, malattie dei nervi, dello 
stomaco; del fegato e del sangue, per le 
quali la medicina non offre alcun rimedio 
efficace, e dopo essersi sperimentato inu- 
tilmente ogni altro rimedio. 

Num. 52,081 : il signor duca di Plu- 
skow, maresciallo di corte, di una ga- 
strite — N, 62,476: Saint-Romains de 
Iles (Saona e Loira), li 30 dicembre 
1862: Signore — Dio sia benedetto! La 
Revalenta DU BARRY ha messo termine 
a’ miei 18 anni di orribili patimenti ‘allo 
stomaco, di notturni sudorì e cattive di- 
gestioni. — G. Comparet, parroco, (17) 

Casa! BARRY DU BARRY e C., 34‘ 
dia Provvidenza, Torino, — ll canestro 
vel: peso di 12 lib. 2 fr. 50; 1 lib. fr. 
450; 2 lib. fr. 8; 5 lib. fr. 17 50; 12 
lib. fr. 86. Qualità tore 1 Jib. fr. 10 50; 
2 lib. fr. 18; 5 lib. fr. 88; 10 lib. fr. 62. 
Contro vaglia postale. 

Si vende a Torino presso l'Agenzia D. 
Mondo — Gio. Achino — Cosola, farm, 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
panis farm. — Carrai, farm. a Pisa, e 
presso ‘i principali farmacisti, droghisti, 
e confettieri in tutte le città, È 


AGENZIA VACANTE 


Un fabbricante inglese cerca un agente 
er Ja ‘vendita di un articolo indispensa- 
bile alle Società di strade ferrate e di 
battelli a vapore, agl'ingegneri, macchi- 
nisti e fabbricanti, mecessario a quanti 
si servono del vapore come forza mo- 
trice, — Dirigersi /ranco a G, P. Me. 
Naughtom, 10, Wine Office Court 
Fleet Street, London U. 


VERITABICE OVATTA ANTIRGUMATICA 
peL Dott. PATTISON 


Rimedio sicuro e pronto contro ‘i dolori reumatici di ogni specie, abbiano essi 

sede nelle gambe, nelle braccia, nella schiena, nelle mani, ecc. 
5 Fr. 2.il pacco; fr. 4 il 12 pacco. 
Vendesi presso l'Agenzia D. Monno, in Torino,»via dell'Ospedale, n. 5. 
Certificato 

JE obbligo di tutti quelli i quali hanno. sofferto e che hanno trovato un rimedio 
ai loro mali, di darvi lx massima pubblicità. Penetrato da questo sentimento di 
umanità; mi faccio debito di constatare che la ovatta 'antireumatica del ‘Dr Pat 
tison mi ha guarito in 86 ore da un male alle reni dei più dolorosi. Costretto al 
lavoro senza poter intralasciare la redazione dei servizi d inverno della mia Guida, 
rimasi per tre mesì senza sortire, seduto al mio ‘scrittoio da 14 a 16 ore al giorno, 


affetto qual era da reumi da circa una quindicina d'anni, i quali mi prescro alle 
reni ad un tal punto che non poteva più stare nò seduto, nè in piedi, nè dor 
mire. Un mio ‘vicino che aveva fatto uso con successo dellà vostra-ovatta, me ne 
fece parola; mandai a prenderne, l' applica sulle reni e mi coricai: il mattino 
seguente mi trovai sollevato e verso il fine della giornata i dolori erano disparsi 
affatto; dopo una ventina di giorni cominciai a lavorare, ed i dolori più non com- 
parvero. — lo benedico mille volte quegli che riuscì;a. trovare ‘ un  rimedio-per: 
mali; le cui orribili sofferenze son note soltanto a quelli cui toccò. sopportarle ;. 
consiglio ar tutti quelli che ne sono affetti a servirsi dell’ ovatta, e spero che essi 
ne saranno guariti come lo fui io, e lo faranno noto al pubblico ; sarà questo un 
atto di carità. 
Ginevra, 18 marzo 1859. 
Firmato: CHAFFARD" è 
Autore della Guide-officiale delle strade: ferrate. 


xts VEGzy IL HICLIOR RIMEDIO: CONOSCIUTO 
ÒS eum, por guarire FRGEPOA 
- poneaTIVIS e ‘e 1a stitihezza, 1 albumînaria* la bileY Pasmai;'lo ga” 
striti, 16 malattie di fegato e degli intestini, l'emicrania» 


i ' $ TI A i catarri, gl’ ingorghi, le scrofole;.la gotta, i reumati” 
(AS n si I o 
Sarri ny 


smi, le malattie della‘ pelle; insomma tutte le, malattie 
VA 1a 
I 


«he ripetono la loro origine. da impurità del sangue e 
degli umori. tu rav we I gpiii 


PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN 


La loro azione è dolce .e non recano disturbi — An- 
che a forte dose non ‘pregiudicano — L” involuero zu 
cherato dà loro un gusto gradevole e le rende facili a 
e CAUVIN, ae Panis. Odi 

neste' pillole sono approvate dalle Facoltà e raccomandate come il migliore 
PURGATIVO e DEPURATIVO VEGETALE. fisco dia d 
Agente commissionario per l'Italia D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. 


U 


Ereseo Vendonsi: 
di 30 pillole . fr. 2_» I in Torino, dal farmacista Depanis; 
Sta di co pillo x i 1 » 3 50} “ia Milano, alla farmacia Maldifassi. 


Li 


Col 1° di ‘aprile prossimo il prezzo degli annunz 


la Gazzetta di Torino e il Bollettino delle strade ferrate viene 


Per un solo giornale ed una sola volta: . .....; 
Per un solo giornale, tre volte almeno... . . 
Nel Bollettino delle strade ferrate, annunci Cent. 


SOCIETA GENERALE 


ALBERGHI E RISTORATORI RACCOMANDATI _ 


GENOVA ALBERGO retin GRAN: | MILANO ALBERGO pi FRANCIA con 


BRETAGNA, via Carlo vAl- |} Restaurant, tenuto da P. CLe- 
berto, 3. Tavola rotonda, pranzi laine nici, corso Vittorio Emunuele ,. 20 , au- 
lari; servizio pronto ed esatto; vista sul | mentato di comodi locali e di apparta- 
mare. 3 | menti e camere separate. Tavola roton- 
7 ‘da, servizio a pasto e alla carta, prezzi 
convenienti, servizio assai proprio. 


“ALBERGO S. MARCO, G. 
LIVORNO Benvenuti pria Ma 
ppifnrzion del mare ; appartameftti e- 
leganti, tavola rotonda e pranzi partico- 
e 9 


ALBERGO pera PACE. Ap- 
ANCONA partamenti 6° camere sepa- 
rate, tavola rotonda e servizio esatto. 
Buona posizione per gli affari. 0 


STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 


ile DE-L'INDUSTRIE PANI. | SARDE E. Vertu. To- 
GALERIE SIENNE. Torino, Rel ENTREPRISE rino, via S. Tommaso, 


» via Nuova, | 6. I min) delle Messaggerie Impe- 
riali. 


FRIES, OTTICO 
DI S. M. IL RE D’ITALIA — 
Treviene, i signori Professori, delle scuole tecniche , tener egli un grande 
assortimento di apparati per le_ scienze matematiche e fisiche , ‘nonchè un 


‘ben fornito deposito d’istrumenti d’ottica ed astronomia, di qualità perfe- 
.Zionatissime..e a prezzi modici. 


ANTICO ISTITUTO COMMERCIALE eo INDUSTRIALE LANDRIANI 
i in LUGANO 
Col p. v.saprile dandosi principio ai Corsi del 2° semestre, s° invitano quei ge- 
nitori;0 tutori, che volessero approfittarne a rivolgersi per tempo alla Direzione 
per la ricerca delle piazze ancora vacanti. Persle informazioni e programmi ri- 
volgersi al sig. D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. 


Il Direttore interinale Gruserpe OrcEsI. 


SEEN TEEN EIRE VINSE FEO I SEED SILE VICINE DI IN EEE 
- GUANO VERO DEL PERO 
Ò ° . Li À . . 
. Avviso agli Agricoltori. 

Il sottoscritto si reca ‘a premura di avsertire le. parsonè agricole che 
fanno; consumo del YERO GUANO DELLE. ISOLE DI CHINCHA; 
the trovasi ben proyvisto di, detto concima; ed- affinchè gli agricoltori non 
possano essere iugannati, erede(necessario. dichiarare che nîn è Guano 
vero è legittimo Peruviano quello ché non viene estratto «dai suoi magaz- 
zini &i Sampierdarena, RES 

Fl presso di vendita è stabilito sulla base di 
Franchi B8%- per tonnellata di #@@®:chilogr. per partite superiori a B® tonnell. 

». 25e » DA ai» inferiori alle B@ » 
posta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 
senza sconto. — Per maggiori schiarimenti dirigèrsi al sottoscritto 


.. DBAZZARBO PATBOYNE 
Piazza Annunziata, Palazzo Lamba D'Oria. 


Anno XIV. 
L'Ufficio della Diresione ed Amininistraszione 
fu trasferito in viadella Lecca, n. 15, piano secondo. 

Il Bollottino dello Strade Ferrsto,.il più antico ed importente 
fra i giornali della stamp» industriale e finanziaria, pubblica ogni settimana: 

Una rivista politica contenente un riassunto completo ed imparziale della 
situazi.ne politica d.ll’Europa dal punto di vista dell influenza che questa 
esercita sugli: affari; i 

Un articolo di fondo sulle questioni che trovansi all’ ordine del giorno, 
relativealle Banche, alle Istituzioni di credito, alle Compagnie industri: li 
e-finanziarie, alle ‘strade ferrate; ai lavori pubblici; in'una parola; su tutte 
le questioni che risguardano gl’ interessi materiali d’Italia ; RARO 

na cronaca esatta di tutto ciò che concerne la formazione ; l’organiz 
zazione e l’esercizio delle strade ferrate in Europa; 

Un riassunto: dei lavori pubblici in Italia; cat "PO 

Arvedi speciali sulle Borse di Parigi, Torino, Genova, Milano, Napoli, 
e Firme»; .i dà 

I-listini delle strade f.rrate italiane, della B:nca Nazionale e delle 
t principali casse italiane; la situazione delle B.nche di Londra e di 
‘’Parigrie us i 

Oltre questi articoli ebtomsdarii, il Bollettino dello Strado For. 
rate recherà delle analisi sulle più importanti pubblicazioni che trattano 
sulle ferrovie, sui lavori pubblici, sulle finanze dello stato e sull’ am- 
ministrazione, 

Un: pubblicista dei più competenti nelle scienze statistiche s'impegnò di 
fornire a. questo periodico, almeno una volta ogni 15 givrni, documenti 
statistici di ogni genere. 

Proszo d’ associazione — Per un anco I... 20 
Por sci mesi » fl. 


Genova, gennaio 1864. 


ITINERANTE IIS ITINERE 

| (j LE R A VIN Dopo numerose pren comparative, l'Acca- 
CA demia di medicina di Francia le ha approvate e 
raccomandate in pubblica seduta come superiori a tutte le altre preparazioni di 
pepal: Esse sono così facili a prendersi, chè ingannano il palato il più suscelti- 
bil 


ossia Yela dipinta trasparente 
per applicareralle finestre, vetrme dei 
Negozi e Caffè con grande « eo- 
nomia, via Carlo Alberto, n. 418, To- 
tino, da OLIVETTI GASPARE.- 


i sui giornali appaltati dalla Società generale degli anituiizi J2 Diritto, 


stabilito come segue : 
‘ Cent. 30 la linea | 
pad bis 29 » | 


Per tutti î giornali . 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


d‘ 


I è n “d 
I ‘FOTOGRA= | ITAL 

| GRAN LABORATDRIO rico di . | LIBRERIA di carlo Sclioogito via di 
| Jolivot. Torino, piazza S. Carlo, 6. 


LI ANNUNZI 


si arte Inserzioni in terza pagina . greci Li ct CE misano diano 
50 la linea — Iriserzioni ilel è6tpd del giornale L. 1 50 la linea. 
Abbonamento per un anno da convenirsi. — La Società non frtà abbuoni di sorta sui prezzi sopraindicati. sò 


HOTEL DE ROME. Questo ma 
ROMA gnifico albergo sino ai comod 
delle più grandi case, la squisitezza della 
cucina e la precisione del servizio, Ba- 
pi sale di conversazione , di lettura & 
i bigliardo. 6 


-ALRERGO PENSION | MEU- 
TORINO BLÉ, via Nuoea, n, 8. Situa- 
zione centrale vicino alla Camera dei 
Deputati ed alla Posta, Camere con pen- 
sione, pranzi a prezzi fissi ed alla carta 
a prezzi moderati. 5 


GRAN RISTORATORE peg 
NAPOLI GiARDINO D'INVERNO, v& 
tuato sulla riva del mare. Cucina di pri- 
mo ordine, vista magnifica, prontezza e 
regolarità ‘nel servizio. 12 


PISA HOTEL DE L’EUROPE , situato 
nel centro della città. Si racco- 
manda per la regolarità del servizio; ta-. 
vola rotonda e pranzi alla carta. \ 11 


Po, &, Torino. 


Il Primo ‘aprile 1864 


‘avrà Inogo la #@.a estrazione del prestito a premii della città di Milano. | 
26 milioni 95@,000 lire vanno distribuite fra premii ed ammorlizzazione.| 
I premii. maggiori sono: L. #00,000, 80,000 70,000, 60,000, 


50,000, 45,000, ecc. ecc. È di i 
Tutte le eri a debbono venir estratte con premii mediante lo sborso di 
isole italiane L. 4 50. iL 
Si acquistano titoli interinali che egualmente partecipano a tutte le estrazioni 
secondo il modo spiegato nel prospetto sui titoli stessi. 
Per A acquista delle obbligazioni e dei titoli, interinali, rivolgersi in Torino al 
Banco dei fratelli DELSOGLIO, in via Nuova. 
CETRA CA Vr LINA 
Avviso importànte ai Viaggiatori per Parigi. 


GRAND HOTEL DORÉ ET DES PANORAMAS 


Boulevard Montmartre, 3, 
presso il Teatro des Variétés, il Boulevard des Italiens. la Borsa e la Banca. 


Questo magnifico Albergo, interamente rimodernato, è uno dei meglio situati 
della capitale, ed offre vantaggi di benessere e di economia che non si possono 
trovare altrove. — Table d°hòte di primo ordine a 4 fr., compreso il vino ; 
Déjeriners confortevoli a 2, 2 50'e 3 fr. — Restaurant alla carla — Comedi 
appartamenti a 8, £'e 5 fr: ed oltre. — Scrivasi anticipatamente] 


L'immenso suc- 
cesso di quest’acqua 
attesta la sua su- 
periorità su tutti i 
‘dentifrici conosciuti. 
Vendita in Torino 


L'Acqua del D'Hé- 
noque è raccoman- 
data dai medici per 
la toeletta della boc- 
ca e la conserva- 
zione dei denti. 


EAU DENTIFRICE 
DU DOCTEUR: HENOQUE 


Cavaliere della Legion d'onore, 
Medico dentiste, fornitore brevettato f dai pri 
in Parigi, rue diS.M.l'Imperatore, di S. M. il Re de * Belgi lifarmacistid’Italia, 
Vivienne, n* di. (Medaglia d’oro data dal Governo) Prezzo fr. 350, 5.50. 


Gabinetto dèl D' Hénoque, rue Richellew; 8. — Dentiero e pezzi artificiali. — Cura delle 
malattie della bocca. 


presso l'agenzia D. 


Deposito speciale Mondoe dai principa- 


Milano, G. DAELLI e Comp., Editori. 


Il POLITECNICO BERERTORIO 


di studi applicati alla prosperità e coltura sociale. 


INDICE dei primi gnettro fascicoli di gennaio, febbraio, marzo e aprile 186 
del POLITECNICO: 


Mexonir. — Il principe Boncompagni e la storie delle scienze matematiche in Italia, 
del prof. G. danza: _ Note dd viaggio in Persia nel 1862, del prof. F. 
De Filippi (in due parti). — Dei precipui fatti della paleontologia, saggio del 
prof. A. Stoppani. — Recenti studi intorno al'o spettro solare ed alle fermenta- 
zioni, del senatore Matteucci. — Sui dazi suburbani, del dott: O. Cattaneo. — 
L'arte nei miti a proposito delle Trasformazioni di Ovidio tradotte da G. Bram 
billa, del prof.. G. Trezza. — Delle imposte e dei debiti pubblici, del dott. £L. 
Bodio. —-Dell'antitesi come metodo di psicologia sociale, del dott. C. Cattaneo. 
Bonifacio Bembo e i Zenoni da Vaprio, pittori, notizie di G. L. Calvi. — L'edu- 
cazione inglese paragonata alla tedesca, estratto delle lettere del sig. Weis pre- 
ceduto da una lettera del senatore C. Matteucci alla direzione del Politecnico, — 
L'uomo e le scimie!; lezione detta in Torino la sera dell'11 gennaio 1864 dal 
prof. F. De Filippi. — Documenti inediti del generale Amedeo Gardanne, di 
G. Rosa. — Lingue e nazioni, del prof. Ascoli. — Sulla generazione spontanea, 
note sperimentali del prof. P. Mantegazza. . _ _.. 

Riviste. — Studi della Società antropologica di Parigi. 9 

Notizie. — Rivista italiana della numismatica antica © moderna, pubblicata da 
A. Olivieri. > ) ; 

Conusronpenze. — Association internationale pour le progrès des sciences sociales 

far Dréo. — Intorno vetusti tumuli olandesi; lettere del prof. Reichelt, membro 
della Società archeologica d’Amsterdam, a Gabrielo Rosa, 


Nei prossimi fascicoli del POLITECNICO si pubbliche- 
ranno i soguenti lavori: 


Note del viaggio in Persia, del sig. cav. prof. F. De Fiuipri (seguito). 
Del nesso Ario semitico; lettera del prof. Ascori al prof. Kuhn. 
Le rivelazioni della luce; due lettere del prof. De Govi. ua 
L’emancipazione della ragione ed il nesso fra tutti i rami dello scibile, qu 
fetti del metodo delle scienze fisiche, del pre S. Cannizzaro. 3 
De l’Association nationale Britannique pour le progrès de la science sociale, Jettre 
au redactenr du Politecnico, par Gunnien Pacòs. — sà 
Testimonianze della paleontologia e dell'archeologia intorno alle epeche antistori- 
riche dell'umanità, di P. Liox. 
‘Saggio di una dottrina razionale del progresso, per T. VicNoti. 
| Condizioni d'Associazicne del Politecnico. —— 
Li POLITECNICO si pubblica per fascicoli mensili in-8° grande, carta distinta, 
re fascicoli formano un volume con frontispizio ed indice. 
Ogni anno escono quattro volumi. : t gluil 
GH associati hanno diritto a 21 fogli di stampa (pag. 336) trimestrali. Il di più 
e le: tavole non atcrescono il prezzo d’assotiazione. 
(Il prezzo d'associazione annuale è fissata: PER TUTTA ITALIA A LIRE VEN- 
TIQUATTRO franco di porto a domicilio; in tutta, Enropa trenta franchi, fuori di 
Europa quaranta franchi. Si riceveranno in pagamento i Bollini postali di tutte le 
parti dèl mondo. __ Liuasiz 
I FOLURONE 0° PROSEGUE REGOLARMENTE LE SUE PUBBLICAZIONI. 
Dirigere dimande e vaglia postali agli x 
PRCARI, Editori &. DABLLA e Comp. a Milano. 


IGIENICA, INPALLIBILE © PRESERVATIVA, 
3! la sola che guarisce senza rimedi. Tro- 
vasi nelle principali farmacie del globo. 
A Parigi presso l'inventore Brow, 
boùl, Magenta, 18. Richiedere l’opu- 


scolo (20 anni di successo). 


L'Italie, L'Opinione, La Pace; La Stampa, 


Cent. 20 la linea 


. . . . . . . . . 


